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1. Premessa 

1.1 Finalità dello studio 

La "zonizzazione acustica" è la classificazione del territorio comunale in zone dai valori di rumorosità 

ambientale omogenea, essa in applicazione delle norme di prevenzione dell'inquinamento acustico ha l'obiettivo 

di prevenire il deterioramento di aree in cui non è manifesto il fonoinquinamento e di risanare quelle dove sono 

riscontrabili livelli acustici che producono impatti negativi sulla salute pubblica.  

La "zonizzazione acustica" si pone inoltre come strumento di riferimento per una corretta pianificazione delle 

nuove aree di sviluppo urbanistico con lo scopo di contribuire in maniera decisiva al miglioramento della qualità 

della vita nel pieno rispetto del rapporto Uomo-Ambiente. 

Il presente studio è quindi finalizzato alla definizione delle caratteristiche acustiche del territorio Comunale, ha 

per altro consentito di stabilire i livelli acustici esistenti e le cause che determinano tali livelli. 

Il Comune di Bonnanaro, con deliberazione della Giunta Comunale, ha affidato alla società GTA srl l'incarico 

per la redazione del piano di zonizzazione acustica del Territorio Comunale ai sensi della Legge 447/95 e 

successive modifiche ed integrazioni. 

La GTA srl si è avvalsa per l’esecuzione delle attività delle seguenti figure professionali (nel rispetto di quanto 

stabilito dal Deliberazione della Giunta Regionale dell’ 8 luglio 2005): 

- Ing. Micheladolfo Bianchi (Tecnico Competente in Acustica Ambientale per la regione Lazio con 

provvedimento n°39 del 16/01/1998); 

- Dott.ssa Alessandra Ronchi (Tecnico Competente in Acustica Ambientale per la provincia di Ravenna 

con provvedimento n°208 del 16/05/2001); 

- Ing. Vincenzo Nevigari (misure acustiche, sopralluoghi, elaborazione dati); 

- Dott. Riccardo Scandurra (misure acustiche, sopralluoghi, elaborazione dati); 

- Ing. Roberto Palma (pianificazione urbanistica, elaborazione cartografica); 

- Ing. Daniela Maggiori (pianificazione urbanistica, elaborazione cartografica); 

La classificazione prodotta è basata sul complesso di dati e informazioni acquisite e sulle disposizioni previste 

dal complesso normativo vigente sia a livello nazionale che regionale. 

Per la redazione della classificazione acustica si applicano i criteri e le procedure definite dalla 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 luglio 2005, n. 30/9 “Criteri e linee guida 

sull’inquinamento acustico” (art. 4 della legge quadro 26 ottobre 1995, n. 447). 
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Il Piano di zonizzazione si prefigge i seguenti obiettivi: 

1. Perseguire la riduzione della rumorosità ed il risanamento ambientale nelle aree acusticamente inquinate 

mediante uno strumento di programmazione. 

2. Salvaguardare il benessere delle persone rispetto all'inquinamento acustico nell'ambiente esterno e negli 

ambienti abitativi; 

3. Prescrivere l'adozione di misure di prevenzione nelle aree in cui i livelli di rumore sono compatibili 

rispetto agli usi attuali e previsti del territorio. 

Lo studio eseguito quindi consente all’Amministrazione Comunale di dotarsi di uno strumento idoneo a garantire 

una corretta programmazione dello sviluppo e della gestione del territorio e di dotarsi di uno strumento di 

programmazione finalizzato al contenimento e la riduzione dell’inquinamento stesso. 

 

1.2 Effetti dell’inquinamento acustico sull’uomo 

Il problema dell'inquinamento da rumore nell’ambiente di vita negli ultimi anni sta interessando aree urbane 

sempre più vaste e percentuali di popolazione in continua crescita a causa non solo dello sviluppo industriale, ma 

anche, e soprattutto, di un costante incremento della diffusione dei mezzi di trasporto terrestre e aereo. 

I suoi effetti lesivi, disturbanti o semplicemente fastidiosi, costituiscono ormai un elemento di grande rilievo nel 

definire le condizioni dello stato di qualità dell'ambiente in cui viviamo. Si evidenzia come il problema 

dell'inquinamento acustico sia stato spesso affrontato superficialmente, malgrado in Europa una parte importante 

della  popolazione sia esposti a livelli di rumore considerati inaccettabili, con il risultato che l'85% di costoro ne 

riceve danni non trascurabili e molteplici. 

Le principali cause di questo fenomeno sono da imputare al notevole incremento dei veicoli di superficie che 

nell'ultimo ventennio si sono triplicati. Pertanto, se non saranno adottate idonee prescrizioni per l'abbattimento 

del rumore prodotto dai veicoli a motore, in futuro dovremmo assistere ad un inevitabile ulteriore peggioramento 

della situazione. 

Per cercare di far fronte in via urgente a questa crescente situazione di degrado ambientale, in Italia è entrato in 

vigore dapprima il D.P.C.M. 10 marzo 1991 che prescrive i "Limiti massimi di esposizione al rumore negli 

ambienti abitativi e nell'ambiente esterno", seguito dall'emanazione di numerosi provvedimenti atti a definire i 

criteri per il contenimento del rumore e la pianificazione acustica del territorio. L’inquinamento sonoro è un 

fenomeno che coinvolge tanto gli ambienti di lavoro che gli ambie nti di vita. 

All’interno degli ambienti di lavoro si colloca la problematica del rischio di perdita della facoltà uditiva in 

quanto vi si trovano condizioni di esposizione a valori superiori agli 80 dB(A) quotidiani per decine di anni. 

Per i livelli di rumore riscontrabili nell’ambiente di vita non vi è evidenza epidemiologica di un rischio analogo; 

si osservano però degli altri effetti, che nel complesso minacciano la salute e che andiamo ora ad esaminare. 
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L’insieme delle sorgenti che nell’ambiente di vita  producono energia sonora costituiscono “il panorama sonoro” 

( R.M. Schafer). Vengono indicati come rumori quei suoni che degradano l’identità sonora dell’ambiente. 

I rumori producono nelle popolazioni esposte degli effetti che nel loro complesso, deteriorano, la qualità della 

vita. Questi effetti sono di carattere extra uditivo o di alterazione dei comportamenti. Se i soggetti esposti a 

rumore non possono o non riescono a sottrarsi al fattore inquinante, il prolungarsi dell’esposizione dà luogo a 

quelli che vengono indicati come effetti extra uditivi, i quali possono avere come risultato ultimo ripercussioni 

negative sulla salute. Gli effetti extrauditivi sono contraddistinti da conseguenze di ordine psicosomatico quali 

problemi al sistema cardiovascolare, all’apparato digerente, a quello respiratorio nonché visivo e riproduttivo.  

Tali effetti si originano in sede cocleare, là dove fluisce l’eccitazione nervosa che è direttamente e indirettamente 

connessa con il sistema nervoso. 

Il rumore quindi interagisce con numerosi organi ed apparati attraverso una complessa azione sui sistemi neuro-

regolatori. Gli effetti di alterazione dei comportamenti o annoyace sono riconducibili all’alterazione del 

panorama sonoro. L’alterazione del panorama sonoro provoca sensazio ni di scontentezza verso il rumore, 

vissuto come il responsabile di difficoltà o lentezza nel prendere sonno, risveglio durante il sonno, risveglio 

precoce, influenza sulle relazioni umane come interferenza alla comprensione della parola, difficoltà di 

concentrazione e quindi riduzione dell’efficienza sul rendimento lavorativo e sulla capacità di apprendimento.  

I soggetti esposti a rumore e impossibilitati a sottrarsi a tale esposizione intraprendono delle azioni per liberarsi 

di questa condizione che sentono sgradita e pericolosa per la loro salute. 

Tali azioni possono essere:  

- invitare il responsabile della sorgente a desistere dall’attività rumorosa; 

- adottare serramenti antirumore; 

- cambiare destinazione d’uso dei locali dell’appartamento; 

- cambiare abitazione o studio; 

- cercare protezione dalle autorità competenti; 

- organizzarsi in comitati antirumore; 

- organizzare vigorose manifestazioni di protesta. 

In ogni momento della giornata lavorativa e non lavorativa siamo immersi in un universo di suoni e rumori 

originati da attività umane e naturali. 

Suoni e rumori ci trasmettono informazioni utili, senza le quali difficilmente potremmo vivere. La semplice 

misura di livelli sonori non ci fornisce informazioni sulla presenza di rumori. Al riguardo l’Organizzazio ne 

Mondiale della Sanità (OMS) definisce il rumore come “suono non gradito”.  

Le condizioni perché possa sussistere un problema di esposizione al rumore sono: la percettibilità di un suono, il 

giudizio che se ne fa il soggetto che lo percepisce e la reazione che tale suono provoca. Individuare limiti 
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specifici per tipologia di sorgente sonora (es. traffico veicolare, aereo e ferroviario, sorgenti fisse, ecc.) significa 

riferire tali limiti a indagini sulle reazioni delle comunità. 

1.3 Le sorgenti di rumore nelle città 

Da studi eseguiti sul territorio nazionale egli ultimi decenni il disturbo causato dal rumore nelle aree urbane è 

gradualmente aumentato. Sinteticamente si può affermare che tale fenomeno si è manifestato in due fasi; nella 

prima fase è stato rilevato un incremento dei livelli di rumorosità, nella seconda si è, invece, assistito a 

un’estensione delle aree “inquinate” a fronte di una sempre maggiore espansione edilizia. 

Fig. 1 Percentuali di ripartizione del disturbo sulla base dei reclami pervenuti alle amministrazioni e agli 

organi di controllo su tutto il territorio Nazionale* 

 

 

  
* l’indicazione fornita dall’immagine precedente fornisce una stima qualitativa della componente psicologica nel rapporto della 
popolazione con il rumore, il numero di reclami nei confronti di attività private è molto superiore rispetto ai reclami verso attività 
pubbliche o collettive nonostante queste producano dei livelli acustici più elevati, il che fornisce un’indicazione sul grado di tolleranza 
legato all’interpretazione di un segnale da parte dell’individuo 
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Il rumore urbano è il risultato del contributo di molteplici sorgenti che possono essere così distinte: 

1. traffico veicolare; 

2. traffico aereo; 

3. traffico ferroviario; 

4. attività artigianali; 

5. attività industriali; 

6. attività commerciali; 

7. attività temporanee (cantieri, concerti, ecc.); 

8. attività ricreative. 

Come già sottolineato, il tipo di rumore che coinvolge la maggior parte della popolazione europea è il rumore da 

traffico autoveicolare urbano. 

A titolo esemplificativo sono individuati livelli di inquinamento acustico tipo 

- automobili a bassa velocità 55 dBA Leq 

- motorini 70 dBA Leq 

- traffico pesante 85 dBA Leq 

- autocarri > 35 quintali di portata 90 dBA Leq 

Il rumore da traffico è causato da veicoli pesanti (camion, autotreni, autobus e in generale veicoli con peso 

complessivo superiore a 35 quintali), veicoli leggeri (automobili, furgoni e in generale veicoli con peso 

complessivo inferiore a 35 quintali) e motocicli. 

La rumorosità prodotta dai veicoli ha origine da diverse componenti, in particolare: motore, resistenza dell’aria, 

rotolamento dei pneumatici, motorizzazioni accessorie (impianto di condizionamento, ventola del radiatore, 

ecc.), nonché l’azionamento dei freni. 

Il motore è sede di compressioni, scoppi e decompressioni che producono una quantità di rumore in funzione 

diretta del numero di giri. Il rotolamento dei pneumatici sull’asfalto è fonte di rumore a seguito dell’ 

intrappolamento e successivo rilascio di aria dalle cavità, nonché di vibrazioni sulla carrozzeria. 

Il rumore derivante dalla resistenza dell’aria si rileva in genere solo a velocità superiore a 200 Km/h, quindi in 

un campo estraneo al normale flusso del traffico stradale urbano. 

Infine l’azione dei freni che si manifesta attraverso lo sfregamento fra ferodo e disco, se la pressione fra i due 

elementi è elevata si può provocare il trascinamento del pneumatico sull’asfalto, l’azione combinata dei due fe-

nomeni è causa di elevati livelli di rumorosità. 

Il rumore prodotto dal motore degli autoveicoli risulta, alle basse velocità, superiore a quello prodotto dal 

rotolamento dei pneumatici sull’asfalto. 
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Mano a mano che la velocità cresce la rumorosità di rotolamento si fa più intensa fino a prevalere su quella 

prodotta dal motore. Diversamente, per quanto riguarda i mezzi pesanti, la componente motore predomina 

sempre sulla componente pneumatici. 

Va inoltre considerato quel particolare aspetto del rumore urbano costituito dal suono delle sirene che informano 

dell’attività di vari servizi di pubblica utilità (ambulanze, polizia, carabinieri e pompieri). 

I livelli sonori generati dal transito di una sirena sono sempre dell’ordine dei 100/106 dB(A) Lmax e hanno 

quindi il potere di alterare significativamente e in maniera casuale il valore di LAeq. 

Per questo motivo andrebbero sempre eliminati, in fase di post-elaborazione, dal risultato di LAeq. 

Abbiamo detto andrebbero perché nella nostra esperienza, orientativamente, sono ininfluenti per LAeq  dell’ordine 

dei 70 dB(A) o più e diventano influenti per valori inferiori. 

In generale, con l’eliminazione dalla misura degli eventi casuali ad alto contenuto energetico, si osserva una 

stretta relazione tra il valore di livello equivalente rilevato ed il numero di veicoli (pesanti e leggeri) transitanti 

lungo un tratto stradale. 

 

1.4 Suono e rumore 

Per un inquadramento sistematico degli argomenti trattati, è opportuno distinguere tra la nozione di suono e la 

nozione di rumore. Il suono fisicamente è generato da un’onda di pressione che è la causa delle sensazioni 

acustiche, consiste in vibrazioni trasmesse in un mezzo elastico da un corpo eccitato (sorgente sonora). 

La condizione percui un fenomeno vibratorio determini nell’uomo la sensazione sonora è che la frequenza delle 

dette vibrazioni sia compresa fra i 16 e i 20.000 Hertz. (Un Hertz corrisponde ad una pulsazione al secondo e il 

suono compreso in tale banda è percepibile all’orecchio dell’uomo) 

Si dicono onde sonore quelle mediante le quali si propaga il suono. 

I rumori sono quella sottoclasse di suoni che producono una sensazione sgradevole. Nella definizione di rumore 

subentra così un elemento soggettivo. Il rumore produce effetti negativi sia nei confronti delle persone che nei 

confronti dei beni; i fattori che condizionano la lesività dell’impatto sonoro sul soggetto esposto riguardano 

essenzialmente: 

- il livello di pressione sonora misurato in decibel (dB) 

- il tempo di esposizione 

- lo spettro di frequenza della sorgente sonora (le frequenze udibili per l’orecchio umano sono comprese 

fra 16-20 e 16.000-20.000 Hz; al di sotto di 16 Hz si parla di infrasuoni, sopra i 20.000 Hz di ultrasuoni) 

Gli effetti del danno sull’uomo sono innumerevoli e, secondo gli esperti, si verificherebbero quando si superano 

in genere 85 dB al chiuso e 95 dB all’aperto.  

E’ da rilevare che l’inquinamento da rumore, agisce, comunque, sia sul piano fisico, sia su quello psichico. 
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1.5 Le sorgenti di rumore 

Le sorgenti di rumore reperibili nelle aree urbane sono essenzialmente riconducibili in due grandi sistemi: 

A) Sorgenti Sonore fisse. Esse sono definite in modo tassativo dall’art.2, comma 1, lettera c) della Legge 

447/95. Costituiscono sorgenti sonore fisse: 

a) gli impianti tecnici degli edifici: ad esempio gli ascensori, gli impianti di riscaldamento o di 

condizionamento dell’aria, gli apparecchi per uso domestico e per attività umane, gli impianti 

idraulici ed elettrici, ecc; 

b) le installazioni unite agli immobili anche in via transitoria il cui uso produca emissioni sonore: ad 

esempio i sistemi di allarme; 

c) le infrastrutture di trasporto: 

- stradali  

- ferroviarie  

- aeroportuali  

- marittime  

- industriali  

- commerciali  

- agricole 

d) i parcheggi; 

e) le aree adibite a stabilimenti di movimentazione merci; 

f) i depositi di mezzi di trasporto di persone o merci; 

g) le aree adibite ad attività sportive e ricreative, quali, ad esempio, i campi di tiro a segno, gli stadi, le 

discoteche. 

B) Sorgenti Sonore mobili (art. 2, comma 1, lettera d), L. 447/95). Esse non sono elencate dalla legge. La loro 

definizione è per esclusione. Sono sorgenti sonore mobili tutte le sorgenti sonore che non siano sorgenti 

fisse. Quindi, sorgenti mobili sono, ad esempio le automobili prive di marmitta o con autoradio ad elevato 

volume, i rumori prodotti da animali domestici, il traffico veicolare, ferroviario, aereo, le macchine 

agricole, i mezzi nautici, gli antifurti di auto, ecc. Si tratta di sorgenti sonore che non erano prese in 

considerazione come possibili fonti di inquinamento acustico dal DPCM 1/3/91. Per i rumori originati da 

veicoli a motore si applicano le disposizioni contenute nel D.Lgs. 30/4/92 n. 285 e nel DPR 16/12/92, n. 

495. “Per le emissioni derivanti da sorgenti sonore fisse sono previsti interventi di tipo autorizzatorio; per 

quelle derivanti da sorgenti mobili, gli interventi sono di tipo regolatorio”. 
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C) Peculiarità a sé stanti presentano quelle attività che producono, in via del tutto temporanea, rumore 

nell’ambiente esterno. Si tratta di cantieri edili, di manifestazioni che si tengono in luogo pubblico o aperto 

al pubblico, ecc., quando vengono utilizzati macchinari ed impianti rumorosi. In questi casi particolari, si 

prevede la necessità di una autorizzazione comunale (art. 4, comma 1, lettera g) e art. 6, comma 1, lettera 

h) L. 447/95) che può essere rilasciata anche in deroga ai limiti di accettabilità prefissati e che può dettare 

prescrizioni che devono essere osservate dall’utilizzatore dell’autorizzazione. L’esposizione al rumore 

varia notevolmente da un città all’altra e da un quartiere all’altro di una stessa città. Fattori quali la densità 

della popolazione, le dimensioni del centro abitato, le caratteristiche degli insediamenti produttivi e del 

traffico veicolare modificano i dati rilevabili in maniera considerevole.  
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1.6 Definizioni 

Risulteranno utili per una migliore comprensione del testo le seguenti definizioni: 

Ambiente abitativo. 

Ogni ambiente interno ad un edificio destinato alla permanenza di persone o comunità ed utilizzo per le diverse 

attività umane: vengono esclusi gli ambienti di lavoro salvo quanto concerne l'immissione di rumore da sorgenti 

esterne o interne non connesse con l'attività lavorativa. 

Rumore  

Qualunque emissione sonora che provochi sull'uomo effetti indesiderati, disturbanti o dannosi o che determini un 

qualsiasi deterioramento qualitativo dell'ambiente. 

Livello di rumore residuo - Lr 

E' il livello cont inuo equivalente di pressione sonora ponderato "A" che si rileva quando si escludono le 

specifiche sorgenti disturbanti. Esso deve essere misurato con le identiche modalità impiegate per la misura del 

rumore ambientale. 

Livello di rumore ambientale - La. 

E' il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato "A" prodotto da tutte le sorgenti di rumore 

esistenti in un dato luogo e durante un determinato tempo. Il rumore ambientale è costituito dall'insieme del 

rumore residuo (come definito al punto 3) e da quello prodotto dalle specifiche sorgenti disturbanti. 

Sorgente sonora 

Qualsiasi oggetto, dispositivo, macchina o impianto o essere vivente idoneo a produrre emissioni sonore. 

Sorgente specifica 

Sorgente sonora selettivamente identificabile che costituisce la causa del disturbo. 

 

 

Livello di pressione sonora  

Esprime il valore della pressione acustica di un fenomeno sonoro mediante la scala logaritmica dei decibel (dB) 

ed è dato dalla relazione seguente: 









= 2

0

2
1log10

P
P

LP  

Dove P1 è il valore efficace della pressione sonora misurata in Pascal (Pa) e P0 è la pressione di riferimento che 

si assume uguale a 20 microPascal in condizioni standard.  

Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato "A" 



 
 Comune di Bonnanaro 

Zonizzazione Acustica 
 

 

 14 

E' il parametro fisico adottato per la misura del rumore, Leq(A) esprime il livello energetico medio del rumore 

ponderato in curva A nell'intervallo di tempo considerato. 

Livello differenziale di rumore. 

Differenza tra il livello Leq(A) di rumore ambientale e quello del rumore residuo. 

Rumore con componenti impulsive. 

Emissione sonora nella quale siano chiaramente udibili e strumentalmente rilevabili eventi sonori di durata 

inferiore ad un secondo. 

Tempo di riferimento - Tr 

E' il parametro che rappresenta la posizione del fenomeno acustico nell'arco delle 24 ore: si individuano il 

periodo diurno e notturno. Il periodo diurno è quello relativo all'intervallo di tempo compreso tra le h. 6,00 e le 

h. 22,00, il periodo notturno è quello relativo all'intervallo di tempo compreso tra le h. 22,00 e le h. 6,00.  

Rumori con componenti tonali. 

Emissioni sonore all'interno delle quali siano evidenziabili suoni corrispondenti ad un tono puro o contenuti 

entro 1/3 di ottava e che siano chiaramente udibili e strumentalmente rilevabili. 
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1.7 Grandezze ed unità di riferimento 

Il fenomeno acustico consiste in una perturbazione della pressione atmosferica di carattere oscillatorio che si 

propaga attraverso un mezzo elastico (gas, liquido o solido). Tali perturbazioni possono venir generate da 

vibrazioni meccaniche e/o turbolenze aerodinamiche. 

Le oscillazioni sono caratterizzate oltre che dalla loro ampiezza anche dalla loro rapidità o frequenza. Solo un 

campo definito di ampiezze e frequenze può diventare ciò che sperimentiamo come suono. 

Possiamo pertanto dire che  una sorgente sonora è qualcosa che attraverso le vibrazioni meccaniche o la 

turbolenza dell’aria genera dell’energia acustica nel campo di frequenze e ampiezze udibili. Una pressione 

sonora troppo elevata può causare danni all'udito, a livelli più moderati può essere sperimentata come suono o 

come rumore. Per poter quantificare il tipo di risposta umana all’energia sonora in termini di sonorità, di disturbo 

e di rischio occorre misurare la pressione sonora; questa è di per sé relativamente facile da misurare: le 

variazioni di pressione sul timpano, che vengono percepite come suono, sono le stesse variazioni che agiscono 

sul diaframma del microfono di un fonometro (strumento impiegato per le misure dei livelli sonori) 

permettendone la misura. 

L'orecchio umano è un organo sensibile a variazioni di pressione sonora comprese fra i 0,00002 Pa (20 Pa) e 100 

Pa in una gamma di frequenze che va dai 20 Hz fino ai 20.000 Hz.  

La sensazione uditiva in un soggetto normo-udente non è legata a una variazione lineare della  pressione 

sonora,bensì da una relazione di tipo logaritmico; per tale motivo le grandezze acustiche vengono espresse in 

decibel (dB). 

Il decibel non è un'unità di misura, ma un’unità di relazione logaritmica della pressione sonora, espresso in 

decibel (dB), è uguale a 10 volte il logaritmo in base dieci del rapporto tra il valore della pressione misurato eil 

valore di riferimento. Il valore di riferimento, pari a 20 Pa, corrisponde al valore della pressione sonora minimo, 

percepibile da un individuo normo-udente alla frequenza di 1000 Hz, ovvero 0 dB. 

Tuttavia come abbiamo già accennato non è sufficiente considerare il livello della pressione sonora, in quanto il 

nostro apparato uditivo presenta una diversa sensibilità ai suoni caratterizzati da una diversa composizione in 

frequenza; ossia ha una sensibilità maggiore alle alte frequenze e una minore alle basse frequenze. 

Nella tecnica fonometrica si usa perciò un filtro che simula tale risposta; tale filtro viene indicato come curva di 

ponderazione “A”. 
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2. Riferimenti normativi 

2.1 Normative Nazionali 

- DPCM 01/03/2001 “ Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi”; 

- Legge Quadro n° 447 del 26/10/1995 sull’ inquinamento acustico; 

- DPCM 14/11/1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”; 

- DMA 16/03/1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’ inquinamento acustico”; 

- DPR n° 459 del 18/11/1998; 

- DPCM 31/03/1998 “Atto di indirizzo e coordinamento… omissis…”; 

- DPCM n° 215 del 16/04/1999 “Regolamento recante norme per la dete rminazione dei requisiti acustici 

delle sorgenti sonore nei luoghi di intrattenimento danzante e di pubblico spettacolo e nei pubblici 

esercizi”; 

- DPR n° 142 del 30/03/2004 “ Disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell’ inquinamento 

acustico derivante dal traffico veicolare” 

 

2.2 Normative Regionali 

- DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 luglio 2005, n. 30/9 “Criteri e linee guida 

sull’inquinamento acustico” (art. 4 della legge quadro 26 ottobre 1995, n. 447). 

 

Si riportano ora per esteso alcuni dei riferimenti normativi perché di premessa a quanto eseguito per la redazione 

del piano di Zonizzazione Acustica del Comune di Bonnanaro  

 

2.2.1 Il D.P.C.M. 1° marzo 1991 

Il DPCM del l marzo 1991 “limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente 

esterno" ha costituito la prima normativa italiana per la tutela del territorio e della popolazione dall'inquinamento 

acustico. Il decreto prevedeva una serie di adempimenti, che comportano differenti livelli di responsabilità per i 

diversi operatori sociali ed istituzionali (Enti locali territoriali, imprese, soggetti vari titolari di attività a cui sono 

associate emissione sonore). 

In particolare, l'art. 2 (comma 1) prevedeva per i Comuni l'obbligo di elaborare una classificazione in zone del 

territorio di propria competenza, individuando per ogni zona i limiti massimi di esposizione, forniti dallo stesso 

DPCM e riportati nella tabella seguente: 
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TAB. 2.1 - Valori dei limiti massimi del livello sonoro equivalente (Leq A) relativi alle classi di 

destinazione d'uso del territorio di riferimento. (DPCM 1 marzo 1991)  

Tempi di riferimento  
Classi di destinazione d’uso del territorio 

Diurno Notturno 

I Aree particolarmente protette 50 40 

II Aree prevalentemente residenziali 55 45 

III Aree di tipo misto 60 50 

IV Aree di intensa attività umana 65 55 

V Aree prevalentemente industriali 70 60 

VI Aree esclusivamente industriali 70 70 

 

Al secondo comma dell'art.2 viene inoltre introdotto, per le zone non esclusivamente industriali (e quindi le 

prime cinque classi di zonizzazione), il criterio del limite differenziale, quale ulteriore limite di rumore 

ammissibile, oltre a quello massimo di zona; si tratta, in altre parole, di un doppio vincolo. 

 

2.2.2 Legge Quadro sull’Inquinamento Acustico (Legge 26 ottobre 1995, n° 447) 

La legge quadro sull’inquinamento acustico, denominata Legge 26 ottobre 1995, n° 447, non è ancora entrata 

nella sua piena operatività perché non sono stati completamente pubblicati i regolamenti attuativi. 

È la prima legge sul rumore emessa in Italia su iniziativa nazionale, senza il dover aderire ad un direttiva della 

Unione Europea. 

È una legge quadro, ossia senza voler addentrarsi nei particolari giuridici affronta in termini esaustivi un singolo 

argomento esaurendolo completamente. 

Stabilisce in primo luogo le competenze dei vari organi della pubblica amministrazione (Stato, Regioni, 

Comuni), delinea la figura del tecnico competente, affronta il problema del trasporto pubblico e privato, da 

sempre escluso dalle varie legislazioni succedutesi negli anni. 

 

 

Il primo articolo, brevissimo illustra le finalità della legge: 

“La presente legge stabilisce i principi fondamentali in materia di tutela dell’ambiente esterno e dell’ambiente 

abitativo dall’inquinamento acustico, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 117 della costituzione.” 
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Con il secondo si affrontano le definizioni legate alla materia: sono citate solamente quelle nuove o modificate, 

per le altre si rimanda al D.P.C.M. 1° marzo 1991; è inoltre presente un riferimento al D.Lgs. 277 del 1991 che 

regolamenta tra l’altro l’esposizione al rumore in ambiente di lavoro. 

Infine si fissa la figura del tecnico competente, si dispone la creazione di albi regionali e si fissa il principio della 

separazione delle attività: chi effettua i controlli non può anche svolgere le attività sulle quali deve essere 

effettuato il controllo. 

 

2.2.3 Le competenze dello stato 

Fra le competenze centrali, un ruolo propulsivo è assegnato al Ministero dell'Ambiente, in raccordo con altri 

Ministeri tramite lo strumento del “concerto”. 

L’art. 3 espone le competenze dello Stato, tra cui: 

- La determinazione dei valori definiti nell’articolo 2, 

- La definizione della normativa tecnica e della sua applicazione per quanto riguarda i nuovi prodotti, 

- La determinazione delle tecniche di rilevamento del rumore, 

- Il coordinamento dell’attività di ricerca, 

- La determinazione dei requisiti acustici delle sorgenti sonore e dei requisiti acustici passivi degli edifici 

e dei loro componenti, 

- L’indicazione dei criteri per la progettazione, l’esecuzione e la ristrutturazione delle costruzioni edilizie 

e delle infrastrutture dei trasporti, 

- La determinazione dei requisiti dei sistemi di allarme ed antifurto, 

- La determinazione dei requisiti acustici delle sorgenti sonore nei luoghi di pubblico intrattenimento, 

- l’adozione di piani pluriennali per il contenimento delle emissioni sonore prodotte per lo svolgimento di 

servizi pubblici essenziali, 

- La determinazione dei criteri di misurazione del rumore emesso da aeromobili e imbarcazioni, 

- La determinazione dei criteri per la classificazione degli aeroporti, l’adozione di misure per il controllo e 

la riduzione del rumore, l’individuazione delle aree di rispetto urbanistico, la progettazione e la gestione 

dei sistemi di monitoraggio, 

Tutto ciò doveva essere effettuato entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della legge con decreti 

armonizzati con le direttive della U.E. riconosciute dallo Stato italiano. 
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In particolare, a 9 anni dall'entrata in vigore della L. 447/95 la situazione è la seguente: 

- iter avviato e concluso per  quindici decreti attuativi, e precisamente: 

a) D. Min. Ambiente 11/12/1996 “Applicazione del criteri differenziale per gli impianti di ciclo 

continuo” 

b) D.P.C.M. 18/9/1997: “Determinazione dei requisiti delle sorgenti sonore nei luoghi di 

intrattenimento danzante” 

c) D. Min. Ambiente 31/10/1997 “Metodologia di misura del rumore aeroportuale” 

d) D.P.C.M. 14/11/1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore” 

e) D.P.C.M. 5/12/1997 “Determinazione dei requisit i acustici passivi degli edifici”  

f) D.P.R. 11/12/1997 n. 496 “Regolamento recante norme per la riduzione dell'inquinamento acustico 

prodotto dagli aeromobili civili”. 

g) D.P.C.M. 19/12/1997 “Proroga dei termini per l'acquisizione e l'installazione delle apparecchiature 

di controllo e registrazione nei luoghi di intrattenimento danzante e di pubblico spettacolo di cui al 

decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 18 settembre 1997. 

h) D. Min. Amb. 16/3/1998 “Tecniche di rilevamento e misurazione dell’inquinamento acustico” 

i) D.P.C.M. 31/03/1998 “Atto di indirizzo e coordinamento recante criteri generali per l'esercizio 

dell'attività del tecnico competente in acustica, ai sensi dell'art. 3, comma 1, lettera b), e dell'art. 2, 

commi 6, 7 e 8, della legge 26 ottobre 1995, n. 447 «Legge quadro sull'inquinamento acustico»”. 

j) D.P.R. 18/11/1998 n. 459 “Regolamento recante norme di esecuzione dell’Articolo 11 della L. 447 

del 26/10/95 in materia di inquinamento acustico derivante da traffico ferroviario 

k) D.P.C.M. 16/04/1999 n.215 ”Regolamento recante norme per la determinazione dei requisiti acustici 

delle sorgenti sonore nei luoghi di intrattenimento danzante e di pubblico spettacolo e nei pubblici 

esercizi”. 

l) D. Min. Amb. 20/5/1999 “Criteri per la progettazione dei sistemi di monitoraggio per il controllo dei 

livelli di inquinamento acustico in prossimità degli aeroporti nonché criteri per la classificazione 

degli aeroporti in relazione al livello di inquinamento acustico”. 

m) D. Min. Amb. 29/11/2000 “Criteri per la predisposizione, da parte delle societa' e degli enti gestori 

dei servizi pubblici di trasporto o delle relative infrastrutture, dei piani degli interventi di 

contenimento e abbattimento del rumore”. 

n) D.P.R. 3/04/2001 n.304 “Regolamento recante disciplina delle emissioni sonore prodotte nello 

svolgimento delle attivita' motoristiche, a norma dell'articolo 11 della legge 26 novembre 1995, n. 

447”. 
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o) D. Min. Amb. 23/11/2001 “Modifiche dell'allegato 2 del decreto ministeriale 29 novembre 2000 - 

Criteri per la predisposizione, da parte delle societa' e degli enti gestori dei servizi pubblici di 

trasporto o delle relative infrastrutture, dei piani degli interventi di contenimento e abbattimento del 

rumore”. 

- iter avviato dal Ministero Ambiente e in via di conclusione (concerto con il Min. LL.PP.) per il decreto 

in materia di inquinamento acustico derivante da traffico stradale. 

-  

2.2.4 Le competenze delle Regioni 

La legge quadro attribuisce alle regioni una competenza legislativa in materia: le normative regionali, finalizzate 

a dettare criteri generali e a specificare modalità necessarie per l'esercizio dell'attività amministrativa che 

costituiscono la base delle zonizzazioni acustiche del territorio e delle analisi previsionali di impatto acustico per 

le aree a rischio ed i nuovi insediamenti e/o sorgenti di rumore. 

L’art. 4 imponeva alle regioni entro il termine di un anno (30 dicembre 1996) di definire con legge: 

- I criteri con cui i comuni procedono alla classificazione del proprio territorio prevedendo piani di 

risanamento nel caso di non omogeneità tra aree confinanti di comuni limitrofi e poteri sostitutivi in caso 

di inerzia o conflitto tra gli stessi prevedendo inoltre scadenze e sanzioni, 

- Le modalità di controllo del rispetto della normativa per la tutela dall’inquiname nto acustico all’atto del 

rilascio di concessioni edilizie e licenze relative a nuovi impianti ed infrastrutture relativi ad attività 

produttive, sportive, ricreative e “postazioni di servizi commerciali polifunzionali”, 

- I criteri per l’introduzione da parte dei comuni il cui territorio presenti un rilevante interesse 

paesaggistico-ambientale e turistico di valori inferiori a quelli validi su tutto il territorio nazionale, 

- Le modalità di rilascio delle autorizzazioni comunali per lo svolgimento di attività o manifestazioni 

temporanee in luogo pubblico o aperto al pubblico qualora queste prevedano macchinari od impianti 

rumorosi, 

- Le competenze delle province, 

- L’organizzazione nell’ambito del territorio regionale dei servizi di controllo 

- I criteri da seguire per la stesura della documentazione di impatto acustico relativa alla realizzazione, 

modifica o al potenziamento delle opere che ne abbisognano (elencate all’art. 8), 

- I criteri per la identificazione delle priorità temporali degli interventi di bonifica acustica del territorio. 

- Compito delle regioni è anche la stesura di un piano regionale triennale di intervento per la bonifica 

dall’inquinamento acustico. 

Attualmente non tutte le regioni hanno pubblicato le leggi regionali previste. 
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2.2.5 Le competenze delle province  

Sono di competenza delle province (art. 5): 

- Funzioni amministrative previste dalla legge per l’ordinamento delle autonomie locali, 

- Funzioni eventualmente loro affidate dalle regioni, 

- Funzioni di controllo e vigilanza tramite l’agenzia regionale . 

 

2.2.6 Le competenze dei Comuni 

Ai comuni è stato attribuito il ruolo di ente di riferimento per la prevenzione e il risanamento dell'inquinamento 

acustico. In base all’art. 6 sono di competenza dei comuni, secondo le leggi statali e regionali e i rispettivi statuti: 

- La classificazione del territorio comunale, 

- L’adozione dei piani di risanamento di cui all’art. 7, 

- Il controllo del rispetto della normativa per la tutela dall’inquinamento acustico all’atto del rilascio di 

concessioni edilizie e licenze rela tive a nuovi impianti ed infrastrutture relativi ad attività produttive, 

sportive, ricreative e “postazioni di servizi commerciali polifunzionali”, 

- L’adozione di regolamenti per l’attuazione della disciplina statale e regionale per la tutela 

dall’inquinamento acustico, 

- La rilevazione ed il controllo delle emissioni sonore prodotte dai veicoli, 

- Le autorizzazioni comunali per lo svolgimento di attività o manifestazioni temporanee in luogo pubblico 

o aperto al pubblico qualora queste prevedano macchinari od impianti rumorosi. 

Inoltre entro un anno i comuni devono adeguare i regolamenti locali di igiene e sanità o di polizia municipale 

con particolare riferimento al controllo, al contenimento ed all’abbattimento delle emissioni sonore derivanti 

dalla circolazione degli autoveicoli. 

I comuni il cui territorio presenti un rilevante interesse paesaggistico-ambientale e turistico hanno facoltà di 

introdurre valori inferiori a quelli validi su tutto il territorio nazionale. 

Sono fatte salve le azioni espletate dai comuni ai sensi del D.P.C.M. 1° marzo 1991 prima della data di entrata in 

vigore della presente legge, così come gli interventi di risanamento eseguiti dalle imprese; qualora questi ultimi 

risultassero inadeguati rispetto ai limiti previsti dalla classificazione del territorio comunale viene concesso il 

tempo necessario per l’adeguamento. 

La zonizzazione del territorio comunale è senza dubbio l'adempimento di maggior rilievo tra quelli previsti, e 

costituisce la condizione di base per tutti gli adempimenti successivi. I valori limite introdotti dal D.P.C.M. 

14/11/97, ad es., sono applicabili esclusivamente in presenza della classificazione del territorio comunale. 
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2.2.7 Il piano di risanamento acustico 

Nel caso di superamento dei valori di attenzione o di impossibilità di armonizzare aree contigue di comuni 

limitrofi i comuni provvedono all’adozione di piani di risanamento acustico, assicurando il coordinamento con il 

piano urbano del traffico (D.L. 285/1992) e con i piani previsti dalla vigente legislazione in materia ambientale. 

I piani di risanamento acustico devono contenere: 

- L’individuazione della tipologia ed entità dei rumori presenti, incluse le sorgenti mobili, nelle zone da 

risanare. 

- L’individuazione dei soggetti a cui compete l’intervento. 

- L’indicazione delle priorità, delle modalità e dei tempi per il risanamento. 

- La stima degli oneri finanziari e dei mezzi necessari. 

- Le eventuali misure cautelari a carattere d’urgenza per la tutela dell’ambiente e della salute pubblica. 

In caso di inerzia del comune ed in presenza di gravi e particolari problemi di inquinamento acustico si provvede 

all’adozione del piano a cura della regione. Il piano di risanamento può essere adottato da comuni diversi da 

quello in cui ha sede la fonte di rumore. Nei comuni con oltre cinquantamila abitanti la giunta comunale deve 

presentare al consiglio comunale una relazione biennale sullo stato acustico del comune. 

 

2.2.8 Disposizioni in materia di impatto acustico 

I progetti sottoposti a valutazione dell’impatto ambientale devono essere redatti in conformità alle esigenze di 

tutela dall’inquinamento acustico delle popolazioni interessate. 

Su richiesta dei comuni i soggetti titolari dei progetti o delle opere devono predisporre una documentazione di 

impatto acustico relativa alla realizzazione, alla modifica o al potenziamento di: 

- aeroporti, aviosuperfici, eliporti. 

- autostrade, strade extraurbane principali e secondarie, strade urbane di scorrimento e di quartiere, strade 

locali. 

- discoteche. 

- circoli privati e pubblici esercizi ove sono installati macchinari o impianti rumorosi. 

- impianti sportivi e ricreativi. 

- ferrovie ed altri sistemi di trasporto collettivo su rotaia. 

È fatto obbligo di produrre una valutazione previsionale del clima acustico delle aree interessate alla 

realizzazione delle seguenti tipologie di insediamenti: 

- scuole ed asili nido.  

- ospedali.  

- case di cura e di riposo. 

- parchi pubblici urbani ed extraurbani. 
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- nuovi insediamenti residenziali prossimi alle opere di cui alla lista precedente. 

Le domande per il rilascio di concessioni edilizie e licenze relative a nuovi impianti ed infrastrutture relativi ad 

attività produttive, sportive, ricreative e “postazioni di servizi commerciali polifunzionali” devono contenere una 

documentazione di previsione di impatto acustico.  

La domanda di licenza o autorizzazione all’esercizio di attività di cui al punto precedente che si prevede che 

possano produrre valori di emissione superiori a quelli considerati accettabili dalla presente legge deve contenere 

l’indicazione delle misure previste per ridurre o eliminare le emissioni sonore causate dall’attività o dagli 

impianti; la relativa documentazione deve essere inviata all’ufficio competente per l’ambiente del comune ai fini 

del rilascio del relativo nullaosta. 

 

2.2.9 Ordinanze urgenti 

Qualora sia richiesto da eccezionali ed urgenti necessità di tutela della salute pubblica o dell’ambiente il sindaco, 

il presidente della provincia, il presidente della giunta regionale, il prefetto, il Ministro dell’ambiente, e il 

presidente del consiglio dei ministri nell’ambito delle loro rispettive competenze, con provvedimento motivato 

possono ordinare il ricorso temporaneo a speciali forme di contenimento o di abbattimento delle emissioni 

sonore, inclusa l’inibitoria parziale o totale di determinate attività. 

Nel caso di servizi pubblici essenziali tale facoltà è riservata unicamente al presidente del consiglio dei ministri. 

Restano salvi i poteri degli organi dello stato preposti, in base alle leggi vigenti alla tutela della sicurezza 

pubblica. 

 

2.2.10 Sanzioni amministrative 

Nell’art. 10 si legge:” Fatto salvo quanto previsto dall’art. 659 del codice penale, chiunque non ottempera al 

provvedimento legittimamente adottato dall’autorità competente è punito con la sanzione amministrativa del 

pagamento di una somma da € 1.024 (£ 2.000.000) a € 10.240 (£ 20.000.000)”. 

Chiunque supera i valori limite di emissione e immissione è punito con la sanzione amministrativa del 

pagamento di una somma da € 512 (£ 1.000.000) a € 5.120 (£ 10.000.000). 

La violazione dei regolamenti è punita con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 256 (£ 

500.000) a € 10.240 (£ 20.000.000). 

I gestori di servizi pubblici di trasporto o delle relative infrastrutture ivi comprese le autostrade in caso di 

superamento dei valori limite hanno l’obbligo di predisporre e presentare al comune entro un anno piani di 

contenimento ed abbattimento del rumore e sono obbligati ad impegnare una quota non inferiore al 5 per cento 

dei fondi per la manutenzione ed il potenziamento delle infrastrutture; per l’ANAS questa quota è ridotta all’1,5 

per cento. 
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2.2.11 Regolamenti di attuazione  

Entro un anno dall’entrata in vigore della legge dovevano essere emanati regolamenti di esecuzione, distinti per 

sorgente sonora relativamente al traffico veicolare marittimo ed aereo e loro infrastrutture. 

I regolamenti saranno armonizzati con le direttive U.E. recepite dallo Stato. 

Le attività militari sono regolate da comitati misti. 

Durante le trasmissioni TV è vietato trasmettere pubblicità a volume più alto dei programmi. 

Le regioni possono concedere contributi ai comuni, con precedenza per quelli che hanno presentato il piano di 

risanamento. 

Fino all’adozione dei provvedimenti e regolamenti di competenza statale si applicano, per quanto non in 

contrasto con la presente legge, le disposizioni contenute nel D.P.C.M. 1° marzo 1991 fatta eccezione per le 

infrastrutture dei trasporti. 

Le imprese devono entro sei mesi dalla classificazione del territorio comunale presentare il piano di risanamento; 

altrimenti devono adeguarsi ai limiti fissati. 

Entro 90 giorni dall’entrata in vigore della legge, inoltre doveva essere emanato un apposito regolamento nel 

quale fossero individuati gli atti normativi incompatibili con la legge 447 da ritenersi abrogati con effetto dalla 

data di entrata in vigore del regolamento medesimo. 

  

2.3 Legge e linee guida della regione Sardegna: metodologia di pianificazione e 

realizzazione delle attività  

2.3.1 Premesse 

II presente documento tecnico si prefigge lo scopo di fornire una metodologia generale per la classificazione 

acustica dei territori comunali della Regione Sardegna. Tale classificazione consiste nell'assegnare a ciascuna 

porzione omogenea di territorio una delle sei classi individuate dal D.P.C.M. 1 marzo 1991, sulla base della 

prevalente ed effettiva destinazione d'uso del territorio.  

L'obiettivo è quello di prevenire il deterioramento di zone non inquinate e di fornire un indispensabile strumento 

di pianificazione,  di  prevenzione e di risanamento dello sviluppo urbanistico, commerciale, artigianale ed 

industriale. 

 

2.3.2 Principali riferimenti normativi 

Le norme specifiche di riferimento relative ai Piani di classificazione acustica sono contenute nei seguenti 

provvedimenti legislativi: 
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§ D.P.C.M. 1 marzo 1991 Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente 

esterno; 

§ Legge 26 ottobre 1995 n°447 Legge quadro sull'inquinamento acustico; 

§ D.P.C.M. 14 novembre 1997 Determinazione dei valorì limite delle sorgenti sonore; 

§ DM 16 marzo 1998 tecniche di rilevamento e misurazione. 

Si riportano inoltre per l'inquinamento da: 

- traffico ferroviario,  il D.P.R. 18 novembre 1998, n. 459 e il DM 29 novembre 2000; 

- traffico veicolare, il D.L.vo 30 aprile 1992, n. 285 e il DPR 30 marzo 2004, n. 142; 

- traffico aereo, il D.P.R. 11 dicembre 1997, n. 496 e il DM 29 ottobre 1999.  

 

2.3.3. Definizioni e simbologia 

La classificazione acustica o più semplicemente zonizzazione costituisce un atto di governo del territorio, in 

quanto ne disciplina l'uso e ne vincola le modalità di sviluppo. A tal riguardo, la vigente normativa prescrive che 

sia effettuato un coordinamento della zonizzazione con gli strumenti urbanistici in vigore nei Comuni e con gli 

altri piani elaborati in campo ambientale P.U.C., (P.R.G.), Piani paesistici etc. 

Al fine della predisposizione del progetto di zonizzazione, assumono particolare rilevanza le definizioni e le 

simbologie adottate. In particolare per quanto riguarda le prime, si fa riferimento a quanto previsto all'art. 2 della 

legge quadro n° 447/95, mentre per le seconde è utile fare riferimento alle indicazioni ed alle raccomandazioni 

elaborate in sede nazionale dall'U.N.I. ed in sede internazionale dalla I.S.O., in merito alle modalità di 

rappresentazione delle  mappe  di  rumore  del territorio  (UNI  9884 "caratterizzazione acustica  del  territorio  

mediante  la descrizione del rumore ambientale"). 

 

2.3.4. Definizione delle classi 

Nella successiva tabella si riportano le classi nelle quali deve essere suddiviso il territorio comunale e le relative 

definizioni individuate dal D.P.C.M. 1 marzo 1991 e ribadite dalla legge 447/95 nonché dal successivo D.P.C.M. 

14 novembre 1997. 
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Tabella: Classificazione del territorio comunale  

Classe Descrizione 

I Aree particolarmente protette: Rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta 

un elemento di base per la loro utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo 

ed allo svago, aree residenziali rurali, aree di particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc. 

II Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale: Rientrano in questa classe le aree urbane 

interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa densità di popolazione, con 

limitata presenza di attività commerciali ed assenza di attività industriali e artigianali.  

III Aree di tipo misto: Rientrano in questa classa le aree urbane interessate da traffico veicolare locale 

o di attraversamento, con   media densità di popolazione, con presenza di attività commerciali, 

uffici, con limitata presenza di attività artigianali e con assenza di attività industriali; aree rurali 

interessate da attività che impiegano macchine operatrici; aree portuali a carattere turistico.  

IV Aree di intensa attività umana: Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso 

traffico veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata presenza di attività commerciali e 

uffici, con presenza di attività artigianali; le aree in prossimità di strade di grande comunicazione e 

di linee ferroviarie; le aree portuali a carattere commerciale -industriale, le aree con limitata 

presenza di piccale industrie. 

V Aree prevalentemente industriali: Rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti 

industriali e   con scarsità di abitazioni. 

VI Aree esclusivamente industriali: Rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate da 

attività industriali e prive di   insediamenti abitativi. 

 

2.3.5. Valori limite di riferimento  

Così come definiti dall'art. 2 della legge n. 447/95 si riportano le sotto indicate definizioni: 

- valori limite di emissione: il valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente sonora, 

misurato in prossimità della sorgente stessa; 

- valori limite di immissione: il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più sorgenti 

sonore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno, misurato in prossimità dei ricettori; 

- valori di attenzione: il valore di rumore che segnala la presenza di una potenziale rischio per la salute 

umana o per l'ambiente; 

- valori di qualità: i valori di rumore di immissione da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo periodo 

con le tecnologie e le metodiche di risanamento disponibili, per realizzare gli obiettivi di tutela previsti 

dalla citata legge n. 447/95. 
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I valori di cui sopra sono determinati in funzione della tipologia della sorgente, del periodo della giornata e della 

destinazione d'uso della zona da proteggere. 

Per quanto riguarda i valori limite di immissione essi sono distinti in: 

- valori limite assoluti, determinati con riferimento al livello equivalente di rumore ambientale; 

- valori limite differenziali, determinati con riferimento alla differenza tra il livello equivalente di rumore 

ambientale ed il rumore residuo. 

Si riportano pertanto le sotto indicate tabelle di riferimento: 

 

Tabella: Valori limite di emissione Leq in dB(A) 

Tempi di riferimento 
Classi di destinazione d'uso del territorio 

Diurno (06,00-22,00) Notturno (22,00-06,00) 

I aree particolarmente protette 45 35 
II aree prevalentemente residenziali 50 40 
III aree di tipo misto 55 45 
IV aree di intensa attività umana 60 50 
V aree prevalentemente industriali 65 55 
VI aree esclusivamente industriali 65 65 

 

Tabella: Valori limite di imissione Leq in dB(A) 

Tempi di riferimento 
Classi di destinazione d'uso del territorio 

Diurno (06,00-22,00) Notturno (22,00-06,00) 

I aree particolarmente protette 50 40 
II aree prevalentemente residenziali 55 45 
III aree di tipo misto 60 50 
IV aree di intensa attività umana 65 55 
V aree prevalentemente industriali 70 65 
VI aree esclus ivamente industriali 70 70 
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Tabella: Valori limite differenziali di immissione  

Tempi di riferimento  

Diurno (6:00 – 22:00) Notturno (22:00 – 6:00) 
dB 5 dB 3 

Tali valori non si applicano:  

- nelle aree classificate nella classe acustica VI;  

- se il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno e 40 dB(A) 

durante il periodo notturno; 

- se il livello del rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) durante il periodo 

diurno e 25 dB(A) durante il periodo notturno.  

Inoltre tali valori non si applicano alla rumorosità prodotta:  

- dalle infrastrutture stradali,  

- ferroviarie, aeroportuali e marittime;  

- da attività e comportamenti non connessi con esigenze produttive,  

- commerciali e professionali; 

- da servizi e impianti fissi dell'edificio adibiti ad uso comune, limitatamente al disturbo provocato 

all'interno dello stesso. 
 

Tabella: Valori di qualità Leq in dB(A) 

Tempi di riferimento 
Classi di destinazione d'uso del territorio 

Diurno (06,00-22,00) Notturno (22,00-06,00) 

I aree particolarmente protette 47 37 
II aree prevalentemente residenziali 52 42 
III aree di tipo misto 57 47 
IV aree di intensa attività umana 62 52 
V aree prevalentemente industriali 67 57 
VI aree esclusivamente industriali 70 70 

 

 

2.3.6 Criteri per la classificazione acustica 

Per procedere alla suddivisione in classi del territorio, è necessario analizzare una realtà non sempre 

immediatamente riconoscibile e classificabile, in considerazione dell'elevato livello di articolazione del sistema 

insediativo e del forte livello di antropizzazione del territorio. Si forniscono di seguito alcuni criteri metodologici 

per facilitare e rendere omogenea tale operazione. 
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Date le notevoli implicazioni connesse con l'adozione della zonizzazione acustica, è opportuno che la  

metodologia adottata nelle diverse situazioni esaminate, abbia come finalità quella di pervenire ad una  precisa 

lettura della prevalente ed effettiva destinazione d'uso del territorio stesso. 

Sono pertanto importanti sia le analisi preliminari, di carattere conoscitivo (analisi del P.U.C. /P.R.G., degli altri 

piani e strumenti urbanistici, analisi di carte tematiche sulla viabilità, sulla dislocazione delle attività e dei servizi 

e sulla densità della popolazione), sia gli approfondimenti di carattere quantitativo, specialmente per 

l'assegnazione delle classi II,VI e IV. 

Il criterio di base per l'individuazione e la classificazione delle differenti zone acustiche del territorio dovrà 

pertanto  essere  legato   sia  alle   prevalenti  condizioni  di  effettiva  fruizione  del  territorio  stesso,   sia  

all'evoluzione dei vigenti strumenti urbanistici (linee guida del P.U.C, e piani di viabilità), nonché tenere conto 

della progettazione di nuove strade e programmazione di nuovi interventi. 

In particolare: 

- la classificazione in zone deve essere adottata dai Comuni come parte integrante e qualificante del Piano 

regolatore, evitando l'accostamento di zone con differenze di livello assoluto di rumore superiori a 5 

dB(A). Tuttavia è ammessa la possibilità di adiacenza fra zone appartenenti a classi non contigue quando 

esistano discontinuità morfologiche tali da assicurare il necessario abbattimento del rumore; 

- nei casi in cui non sia possibile procedere come sopra indicato, è prevista la possibilità di adiacenza di 

zone appartenenti a classi non contigue ( differenze maggiori di 5 dB(A)), purché con adozione di 

idoneo Piano di risanamento. La classificazione che preveda contatto di aree di classi non contigue deve 

essere evidenziata e giustificata nella relazione tecnica del Piani di classificazione; 

- occorre  evitare  di  creare  micro-suddivisioni  di  aree,   per  non  ottenere   una  suddivisione  troppo 

frammentata, ma individuare invece aree omogenee o comunque ambiti funzionali significativi, tenendo 

conto anche delle preesistenti destinazioni d'uso del territorio; 

- è necessario individuare eventuali aree da destinare ad attività di intrattenimento anche a carattere 

temporaneo e/o all'aperto, prevedendo idonee fasce orarie per lo svolgimento delle stesse. 

Quale  criterio  generale  sono  sconsigliate   le  eccessive  suddivisioni   del  territorio  ed   una  eccessiva 

semplificazione che porterebbe a classificare vaste aree del territorio in classi elevate. Per quanto riguarda le 

fonti informative appare opportuno fare riferimento in prima analisi alle fonti statistiche ufficiali. Ad esse ci si 

può riferire per ragioni di facile reperibilità, omogeneità e confrontabilità dei dati. 

Con riferimento alle fonti statistico-censuarie, le informazioni   di   carattere   socio-economico   utilizzabili 

derivano dalle rilevazioni decennali dell'ISTAT: 

- censimento generale della popolazione; 

- censimento generale dell'industria, commercio, artigianato e servizi. 
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La reperibilità dei dati su base automatizzata e georeferenziata costituisce una indubbia potenzialità sotto il 

profilo del loro uso in ambienti di calcolo di maggiore dettaglio e raffinatezza. 

In assenza di tali dati si dovrà fare riferimento ad altre fonti, costituite principalmente da: 

- i servizi anagrafici ed elettorali dei Comuni, per la costruzione di un set di dati demografici utili a 

qualificare in maniera sufficiente la popolazione esposta; 

- eventuali altri servizi con anagrafiche di settore (ruoli delie tasse smaltimento rifiuti, acquedotto, ecc.) 

utili a ricostruire il quadro di dettaglio delle attività d'impresa, commercio ed artigianato con i precisi 

riferimenti localizzativi; 

- le Camere di Commercio, per supplire alla mancanza di informazioni sui diversi rami di attività 

economica e sulle loro caratteristiche strutturali (numero di unità locali e di addetti).In tal caso si dovrà 

predisporre un'indagine suppletiva diretta a raccogliere le stesse informazioni strutturali per il settore 

pubblico non censito dalla Camera di Commercio. 

Da un punto di vista strettamente metodologico, è consigliabile iniziare la progettazione con l'individuazione 

delle zone caratterizzate dall'appartenenza alle classi I, V e VI, in quanto più facilmente identificabili in base alle 

particolari caratteristiche di fruizione del territorio o alle specifiche indicazioni degli strumenti urbanistici 

vigenti, per poi proseguire con l'assegnazione delle classi II, III e IV. 

 

2.3.7 Metodologia operativa 

Lo studio di  settore  relativo  alla  classificazione delle aree sopra citate si  indirizza  su due approcci 

metodologici che potremmo definire qualitativo e quantitativo, i quali comunque convergono alla fine verso una  

comune  politica  di  salvaguardia del  territorio  dall'inquinamento  acustico,   evitando  di  ridurre  la 

zonizzazione ad una semplice fotografia della situazione esistente. 

Sintetizzando, il metodo qualitativo sfrutta l'indeterminatezza dei criteri contenuti nella legislazione nazionale  in 

materia introducendo, fin dalla prima fase di elaborazione della bozza di zonizzazione, la volontà politica 

comunale nell'individuazione di queste aree. 

Nel metodo quantitativo invece gli indirizzi comunali sono posposti ad una fase successiva, utilizzando un 

metodo basato su indici oggettivi per elaborare una bozza di suddivisione del territorio. 

L'esperienza ha mostrato l'efficacia del metodo quantitativo nei Comuni dove la compenetrazione tra le varie  

classi può maggiormente sfuggire ad una analisi qualitativa, in particolare per l'estensione del nucleo urbano. 

Tuttavia poiché le esperienze regionali sviluppate in questi anni hanno evidenziato in genere l'inadeguatezza,  in 

alcune situazioni, di metodi sempre puramente qualitativi o quantitativi,  si ritiene  opportuno, pur privilegiando 

per quanto possibile l'oggettività del metodo quantitativo che il progettista si avvalga, a seconda delle 

circostanze, anche dei benefici del metodo qualitativo. 
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2.3.8 Metodo qualitativo 

I principi di fondo che hanno costituito la base per la formulazione di un metodo qualitativo tengono conto delle 

seguenti considerazioni: 

- lo  spazio  di  autonomia  ed   il   margine  delle  scelte  per  la  gestione  del  territorio  devono  essere 

assolutamente lasciati alla sìngola Amministrazione comunale, fatte comunque salve le determinazioni 

derivanti dalla pianificazione sovracomunale; 

- i parametri quantitativi possono risultare non parimenti validi per territori comunali estremamente 

variabili per numero di abitanti; 

- la necessità di valutazioni distinte per attività e insediamenti che, pur appartenendo alle stesse categorie 

economiche e tipologie produttive, evidenziano notevoli peculiarità ai fini dell'impatto acustico; 

- la constatazione che la classificazione è pur sempre un atto basato su scelte politico-amministrative e di 

pianificazione del territorio, da correlare strettamente all'attività urbanistica e ai vincoli economici ed 

ambientali. 

La classificazione del territorio è pertanto ottenuta come risultato di un'attenta analisi del territorio sulla base del 

Piano Regolatore vigente  (o P.U.C) e delle destinazioni d'uso esistenti e previste. 

In particolare l'applicazione ottimale del metodo qualitativo è riservata principalmente all'individuazione delle 

aree da inserire nelle classi I, V e VI in quanto più facilmente identificabili nei vigenti Strumenti urbanistici. 

 

2.3.8 Metodo quantitativo 

La procedura di tipo quantitativo è da preferirsi, in particolare, per l'individuazione delle zone in classe II, III e 

IV. Essa prevede l'individuazione ed il calcolo di indici e parametri caratteristici del territorio quali densità di 

popolazione, di attività commerciali e di attività industriali, da assegnare alle unità acusticamente omogenee 

(u.a.o.) nelle quali dovrà essere suddiviso il territorio comunale.  

La procedura da adottarsi si sviluppa secondo le seguenti linee: 

- Adozione di parametri: indicatori di valutazione  

- Attribuzione ai parametri: indicatori di valori numerici predeterminati 

- Somma dei punteggi e attribuzione della classe 

  

2.3.9 Aree territoriali di riferimento: unità acusticamente omogenee (u.a.o.) 

L'unità territoriale è la base di partenza per la definizione della zonizzazione acustica e più essa è piccola più 

precisa sarà la classificazione. A tal proposito la scelta dell'unità censuaria quale unità di riferimento diventa 

quasi obbligatoria  in quanto risulta difficile avere informazioni riferite a porzioni di territorio più piccole. Per 

ovviare al rischio di ottenere una classificazione estremamente frammentata appare senz'altro opportuno in 
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questo caso procedere all'individuazione di sezioni di censimento più vaste, purché acusticamente omogenee, 

attraverso l'accorpamento di diverse unità censuarie per dare origine alle unità acusticamente omogenee (u.a.o.). 

In mancanza delle unità censuarie si può procedere attraverso l'individuazione e numerazione degli isolati, 

intendendo per isolato un edificio o un insieme di edifici contigui, ovvero ogni costruzione organicamente 

strutturata ed eventualmente intervallata da cortili o giardini e che può essere circondata da: 

- spazi destinati alla viabilità (vie, strade, vicoli, piazze, ecc); 

- limiti geomorfologici (fossi, canali, fiumi, crinali, ecc); 

- limiti individuati da opere infrastrutturali (ferrovie, ponti e recinzioni, ecc). 

La procedura di individuazione degli isolati dovrà pertanto essere seguita nei Comuni privi di unità censuarie 

di riferimento. 

Si riportano di seguito alcune utili indicazioni: 

- la suddivisione del territorio in u.a.o. deve coprire totalmente l'area comunale compresi i corsi d'acqua, 

laghi, le zone disabitate, ecc; 

- ogni u.a.o. deve essere costituita da un solo corpo di terreno delimitato sulla carta da una linea spezzata 

- chiusa; 

- in nessun caso una u.a.o può comprendere territori di più località abitate; 

- le zone di montagna disabitate, le paludi, i laghi devono costituire una u.a.o.  a sé stante solo se di una  

- certa consistenza territoriale; 

- i limiti delle u.a.o. devono essere individuati in corrispondenza di entità cartograficamente definite 

(limiti di località abitata, aree di circolazione, corsi d'acqua, linee di displuvio, confini amministrativi, 

ecc); 

- la suddivisione del territorio comunale in u.a.o. deve permettere la ricostruzione delle più rilevanti 

ripartizioni territoriali sotto il profilo socio-economico, urbanistico o altro, quali ad esempio le zone 

urbanistiche, i quartieri, ecc; 

- i limiti delle u.a.o. devono essere tracciati seguendo la mezzeria delle strade, dei corsi d'acqua, dei ponti 

o comunque i particolari cartografici evidenti. 

La suddivisione del territorio comunale in u.a.o. consentirà in particolare di procedere all'applicazione del 

metodo quantitativo come di seguito riportato. 
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2.3.10 Fasi della zonizzazione acustica 

Per la predisposizione della prima bozza di zonizzazione si potrà pertanto procedere nel seguente modo: 

a) si analizzano a scopo conoscitivo gli strumenti urbanistici vigenti, il loro stato di attuazione ed ogni altra 

informazione utile sul territorio e si verifica la corrispondenza tra destinazione urbanistica e destinazioni 

d'uso effettive; 

b) si individuano alcune localizzazioni particolari, quali zone industriali e artigianali, ospedali e case di 

cura, scuole, parchi, ecc; 

c) si ipotizzano le zone di classi I, V e VI (aree protette e aree industriali); 

d) per le aree intermedie, classi II, III e IV, si procede ad una prima assegnazione delle classi, senza tenere 

conto del contributo delle infrastrutture di trasporto, applicando un metodo di tipo quantitativo attraverso 

l'analisi di parametri indicatori; 

e) si sovrappone una griglia con la classificazione della viabilità principale e le relative fasce di pertinenza; 

f) si definisce la bozza di zonizzazione quantificando l'apporto del rumore provocato dal traffico insistente 

nelle zone esaminate e si prende atto di eventuali necessità di variazione di classe sulla prima ipotesi di 

zonizzazione effettuata. 

Alle fasi precedentemente descritte dovrà far quindi seguito l'operazione di aggregazione delle aree omogenee 

per poi procedere, come più avanti illustrato, ad una verifica ed ottimizzazione dello schema di zonizzazione 

ottenuto ed all'analisi critica dello stesso. 

 

2.3.11 Individuazione delle zone in classe I 

Si tratta delle aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento di base per la loro fruizione. 

La vigente normativa indica, relativamente a tali zone, le aree ospedaliere e scolastiche, le aree destinate al 

riposo ed allo svago, le aree residenziali rurali, le aree di particolare interesse urbanistico ed i parchi pubblici. 

Tra le varie aree da collocare in classe I, si possono inserire anche le aree di particolare interesse storico, artistico 

ed architettonico, nonché le zone F del P.U.C,  o del P.R.G.   nel caso in cui l'Amministrazione comunale ritenga 

che la quiete rappresenti un requisito assolutamente essenziale per la loro fruizione, con la  conseguente 

limitazione delle attività ivi permesse. 

Tenuto conto inoltre che un'alta percentuale del territorio regionale è tutelata con vincoli ambientali e 

paesaggistici, il progettista dovrà prendere in considerazione le reali esigenze di crescita e di sviluppo del 

territorio, al fine di non associare, in maniera automatica, tali aree con particolari vincoli alle zone classificate  

in classe I. 

I parchi pubblici non urbani verranno classificati come aree particolarmente protette solo nel caso di dimensioni 

considerevoli ed al fine di salvaguardarne l'uso prettamente naturalistico. 
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Le piccole "aree verdi di quartiere" ed il "verde" a fini sportivi non si ritiene necessario invece considerarli come 

zone di massima tutela, proprio perché la quiete non rappresenta un requisito fondamentale per la loro fruizione, 

così come assumono la classe della zona a cui appartengono le strutture scolastiche o sanitarie  inserite in edifici 

di civile abitazione, riservando la maggior tutela ai complessi scolastici e sanitari. 

Poiché spesso i complessi scolastici e sanitari, come detto, sono collocati in prossimità della viabilità principale, 

può accadere che essi ricadano all'interno delle fasce di pertinenza della viabilità stessa o comunque siano 

inseriti in aree caratterizzate dalla presenza di elevati livelli di rumorosità prodotti da l traffico veicolare. 

Nei casi in cui l'estensione delle aree non sia tale da configurare tali edifici come veri e propri poli scolastici o 

ospedalieri, in cui siano proponibili interventi specifici in esterno, si ritiene opportuno classificare i singoli 

edifici e le loro aree di pertinenza di modeste dimensioni in modo analogo alle aree circostanti interessate  dalla 

viabilità, mantenendo comunque la possibilità di raggiungere migliori condizioni dal punto di vista  acustico nelle 

strutture più sensibili a mezzo di interventi passivi sugli stessi edifici (le aree da tutelare possono mantenere 

eventualmente la propria classe attraverso l'attuazione dei necessari interventi di bonifica). 

Si ritiene utile menzionare anche la possibilità di suddividere le zone di classe I in tre sottozone con differente 

coefficiente di priorità. 

Indicativamente tale ulteriore suddivisione potrebbe interessare: 

- le aree ospedaliere; 

- le aree scolastiche; 

- le aree a verde pubblico ed altre zone per le quali abbia rilevanza la quiete sonora. 

Detta suddivisione trae origine dalle differenti caratteristiche e dai diversi tempi di fruizione delle zone 

medesime, nonché dalla diversa condizione della popolazione utente. 

In particolare si fa presente che: 

- la zona ospedaliera è utilizzata per l'intero arco delle 24 ore da una popolazione a rischio e comunque in  

condizioni di minore resistenza; 

- nella zona scolastica risiede una popolazione selezionata con caratteristiche relativamente omogenee per 

un ben definito arco della giornata; 

- le aree destinate al verde pubblico ed alla quiete è fruita per intervalli di tempo generalmente limitati da 

una popolazione non selezionata. 
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2.3.12 Individuazione delle zone in classe V e VI  

Per l'identificazione delle classi V e VI (aree prevalentemente ed esclusivamente industriali) non sussistono in 

genere particolari problemi, in quanto esse sono spesso individuate da zone precise del Piano Regolatore 

Generale. 

Va tuttavia osservato che in genere non esistono aree industriali del tutto prive di insediamenti abitativi, pertanto 

nella classe VI si dovrà ammettere la presenza di abitazioni occupate da personale con funzioni di custodia. Per 

tali insediamenti, al fine di proteggere adeguatamente le persone, si dovranno disporre degli interventi di 

isolamento acustico, poiché nelle zone in classe VI non sono applicabili i valori limite differenziali di    

immissione    (D.P.C.M.  14 novembre 1997, art.4).  Inoltre, dovranno essere posti dei vincoli sulla  destinazione 

d'uso di queste abitazioni, in modo che non possano essere separate come proprietà dal resto della fabbrica. 

Può inoltre accadere che alcune zone classificate come industriali nel P.R.G. non abbiano avuto uno sviluppo 

significativo; è pertanto importante fare riferimento alla cartografia riguardante lo stato di attuazione del P.R.G. 

o comunque a dati statistici sul numero e la tipologia delle attività industriali presenti al fine di pianificarne lo 

sviluppo, soprattutto nei riguardi delle zone limitrofe. 

 

2.3.13 Individuazione delle zone in classe II, III e IV 

In conseguenza della distribuzione casuale delle sorgenti sonore negli ambiti urbani più densamente edificati, 

risulta in generale più complessa l'individuazione delle classi II,III e IV a causa dell'assenza di nette 

demarcazioni tra aree con differente destinazione d'uso; in particolare, il D.P.C.M.  1  marzo 1991  non fornisce 

indicazioni sufficienti per l'individuazione di tali zone. 

Per l'individuazione delle classi sopra citate, caratterizzate da una rilevante influenza delle attività umane e del 

traffico veicolare, l'esperienza ha mostrato l'utilità dell'impiego del metodo quantitativo.  

Un problema da non sottovalutare nell'approccio quantitativo è la disponibilità dei parametri di valutazione, 

aggiornati  e   informatizzati   in   maniera  tale  da  poter  essere  facilmente  utilizzati  per  gli  scopi  della  

zonizzazione. 

Come precedentemente accennato tale metodo prevede l'utilizzo di una serie di parametri indicatori ai quali 

vanno attribuiti, in maniera predeterminata, specifici valori numerici. 

Al fine della semplificazione della metodologia proposta appare opportuno che il progettista individui, nella 

porzione di territorio preso in esame, le aree territorialmente omogenee, costituite da un certo numero di 

particene   censuarie   o   unità   acusticamente   omogenee   (u.a.o.),    che   risultino   ben   delimitate   sia  

orograficamente che geograficamente e che presentino caratteristiche proprie di una sola delle sei classi in  

esame. 
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Per tali aree dovranno essere valutati i sotto indicati parametri: 

- Densità di popolazione 

- Densità di attività commerciali 

- Densità di attività artigianali/industriali 

- Volume di traffico 

In prima analisi si ritiene opportuno procedere all'esame dei soli primi tre parametri indicatori ai fini di una 

preliminare classificazione acustica dell'area territoriale omogenea considerata, per poi determinare su di essa 

l'influenza derivante dai traffico urbano ivi insistente. 

Si riporta pertanto la sotto indicata tabella con i primi tre parametri considerati: 

 

Parametri Classi di variabilità 

A densità di popolazione nulla  bassa media alta 

B densità di attività commerciali nulla  bassa media alta 

C densità di attività artigianali/industriali nulla  bassa media alta 

Punteggio 0 1 2 3 

 

L'attribuzione di valori numerici ai sopraindicati parametri tiene conto che per ciascuno di essi siano previste 4 

classi di variabilità: nulla,bassa, media ed alta. 

Si riportano di seguito i valori di soglia dei primi tre parametri con la relativa attribuzione della classe di 

variabilità: 

Parametro “a” 

Densità di popolazione D = ab/ha Classe di variabilità 

0 Nulla 

= 50 Bassa 

Da  > 50  a  = 50 Media  

>150 Alta 

La densità di popolazione "D" è espressa in numero di abitanti per ettaro. 
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Parametro “b”  

Parametro “b” 

Densità di attività commerciali C = sup. % Classe di variabilità 

0 Nulla 

= 1,5 Bassa 

Da  > 1,5  a  = 10 Media  

>10 Alta 

La densità di attività commerciali "C", comprensiva delle attività di servizio, viene espressa dalla 

superficie occupata dall'attività rispetto alla superficie (fondiaria) totale della zona omogenea 

considerata. 

 

 

Parametro “c” 

Densità di attività artigianali/industriali A = sup. % Classe di variabilità 

0 Nulla 

= 0,5 Bassa 

Da  > 0,5  a  = 5 Media  

> 5 Alta 

La densità di attività artigianali/industriali "A", ivi comprese piccole attività industriali, inserite nel 

contesto urbano, viene espressa dalla superficie occupata dalle attività rispetto alla superficie totale della 

zona omogenea considerata. 

  

Per ciascuna area o zona omogenea, come precedentemente accennato, vengono pertanto determinati, per i tre 

parametri considerati, i valori dei corrispondenti punteggi la cui somma consente di effettuare l'attribuzione delle 

classi. Poiché la somma totale dei punteggi può assumere valori da 0 a 9, saranno identificate come zona II tutte 

le aree il cui punteggio totale sia compreso tra 0 e 3, come zona III quelle il cui punteggio sia compreso tra 4 e 6 

ed infine come zona IV quelle con punteggio superiore a 6, così come riportato nella sotto indicata tabella: 

 

Prima assegnazione delle zone II, III e IV in base al punteggio totale  

Punteggio totale dei parametri (a+b+c)  Classe di destinazione d'uso 

Da 0 a 3 II 

Da 4 a 6 III 

Da 7 a 9 IV 
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II metodo quantitativo  anzi descritto tende ad oggettivare la classificazione secondo criteri generali, una volta 

stabilite le soglie delle classi di variabilità dei parametri considerati. 

Come precedentemente indicato, la successiva fase di analisi dovrà valutare l'influenza dell'eventuale traffico 

veicolare/ferroviario nelle zone esaminate. 

 

2.3.14 Classificazione della viabilità stradale e ferroviaria 

Considerata la loro rilevanza per l'impatto acustico ambientale, le infrastrutture stradali e ferroviarie sono 

elementi di primaria importanza ai fini della redazione  del Piano di classificazione acustica comunale. Per tali 

infrastrutture non si applica il disposto degli articoli 2, 6 e 7 (valori limite di emissione, valori dì attenzione e 

valori di qualità) del D.P.C.M. 14 novembre 1997.  

Per quanto concerne il traffico veicolare è ampiamente dimostrato che nelle aree urbane esso costituisce la 

principale fonte d'inquinamento acustico e conseguentemente, per consentire una compiuta classificazione 

acustica del territorio, risulta necessario considerarne il relativo apporto, tenuto conto delle caratteristiche 

specifiche delle varie strade. 

Si propone pertanto di far riferimento al D.L.vo 30 aprile1992, n. 285 e s.m.i. e nello specifico all'ari. 2, ove 

vengono classificate le varie tipologie stradali in relazione alle loro caratteristiche costruttive, tecniche e 

funzionali. 

Il citato art. 2 prevede che le strade siano classificate secondo le seguenti tipologie: 

- A Autostrade 

- B Strade extraurbane principali 

- C Strade extraurbane secondarie  

- D Strade urbane di scorrimento 

- E          Strade urbane di quartiere 

- F Strade locali 

Al fine di una prima classificazione acustica si ritiene opportuno attribuire alla rete stradale le sotto indicate 

classi di destinazione d'uso del territorio, differenziate a seconda della tipologia della infrastruttura considerata. 
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Infrastrutture stradali 

Descrizione delle tipologie Classi 

Strade ad intenso traffico (orientativamente oltre i 500 veicoli l'ora) e quindi le strade primarie e di 
scorrimento, le tangenziali, le strade di grande comunicazione, specie se con scarsa integrazione con 
il tessuto urbano attraversato e le aree interessate da traffico ferroviario 

IV 

Strade di quartiere (orientativamente con un traffico compreso tra 50 e 500 veicoli l'ora) e quindi le 
strade prevalentemente utilizzate per servire il tessuto urbano.  

III 
 

Strade locali (orientativamente con un flusso di traffico inferiore ai 50 veicoli l'ora) prevalentemente 
situate in zone residenziali. 

II 

 

Si evidenzia che, nell'ambito del rumore stradale e ferroviario, disciplinato dal D.P.R. 30 marzo 2004, n. 142 

assumono particolare rilievo le fasce fiancheggianti le infrastrutture considerate (carreggiate), denominate "fasce 

di pertinenza". 

Tali fasce presentano ampiezze variabili in relazione al genere e alla categoria dell'infrastruttura e per esse 

vengono stabiliti dei valori limite di immissione riferiti alla sola rumorosità prodotta dal traffico 

sull'infrastruttura medesima, così come riportato nelle sopra citate norme. 

Tali valori limite sono differenziati, oltre che secondo le categorie sopra citate, anche per periodo diurno o 

notturno e per infrastnittura in esercizio o di nuova costruzione. 

È da precisare che solo al di fuori delle fasce di pertinenza  il rumore prodotto dalle infrastrutture concorre 

direttamente al livello di rumore complessivo immesso, che dovrà opportunamente essere valutato dal progettista 

al fine di una compiuta classificazione acustica delle zone sotto esame. 

Tali fasce di pertinenza costituiscono di fatto fasce di esenzione relative alla soia rumorosità prodotta dal traffico 

stradale sull'arteria a cui si riferiscono, rispetto al limite di zona locale, che dovrà invece essere rispettato 

dall'insieme di tutte le altre sorgenti che interessano detta zona. 

In considerazione di quanto sopra, gli insediamenti abitativi all'interno delle fasce potranno essere sottoposti ad 

un livello di rumore aggiuntivo rispetto a quello massimo della zona cui la fascia appartiene. Inoltre è importante 

osservare che le strade di quartiere o locali sono considerate parte integrante dell'area di appartenenza al fine 

della classificazione acustica, ovvero, per esse non si ha fascia dì pertinenza. 

Infine, nella procedura di assegnazione definitiva delle classi II, III e IV alle infrastrutture stradali, si dovrà 

tenere conto dei sotto indicati casi: 

- strada con valore limite accettabile di rumore più basso rispetto alla zona attraversata: la strada viene 

classificata con lo stesso valore limite della zona circostante; 

- strada posta tra due zone a classificazione acustica differente: la strada viene classificata con i! valore 

acustico della zona con limite di accettabilità più elevato; 

- strada con valore limite più elevato rispetto a quello della zona attraversata: il valore limite attribuito alla  

strada non viene variato e si estende per una superficie compresa tra le file di edifici frontistanti o, in  
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mancanza di edifici, per una superficie di larghezza pari a trenta metri, a partire dal ciglio della strada 

stessa. 

Per quanto riguarda l'inquinamento acustico prodotto dal traffico ferroviario esso è disciplinato in particolare dal 

D.P.R. 18 novembre 1998, n. 459 che individua, tra l'altro, ai lati dell'infrastruttura, analogamente al caso del 

traffico veicolare, delie fasce di pertinenza di ampiezza di m. 250, all'interno delle quali l'infrastruttura non è 

soggetta ai limiti derivanti dalla classificazione acustica comunale ma solo a quelli stabiliti nel succitato decreto. 

Si precisa che, anche in questo caso, solo al di fuori delle fasce di pertinenza il rumore prodotto 

dall'infrastruttura ferroviaria concorre direttamente al livello di rumore complessivo immesso. Per quanto 

concerne l'attribuzione delle classi all'infrastruttura medesima, il D.P.C.M. 14 novembre 1997 indica la classe IV 

per le aree poste in prossimità delle linee ferroviarie. Tuttavia ciò non esclude la possibilità di assegnare la classe 

V o la classe VI in prossimità delle suddette infrastrutture, nel caso di linee ad intenso traffico ferroviario o in 

presenza di insediamenti commerciali o industriali. Appare senz'altro possibile anche l'attribuzione della classe 

III, come nel caso di linee ferroviarie locali, se le caratteristiche delle aree prossime all'infrastruttura ferroviaria e 

quelle del traffico che si svolge sulla stessa lo consentano. In particolare l'adozione della classe III appare 

opportuna nel caso di linee con un piccolo numero di transiti in periodo diurno e la quasi assenza di traffico in 

periodo notturno.  

 

2.3.15 Zonizzazione in prossimità degli aeroporti 

(omissis) 

 

2.3.16 Aree destinate a spettacolo a carattere temporaneo, mobile o all'aperto. 

 Fermi restando i vincoli stabiliti dal D.P.C.M. n. 215 del 16 aprile 1999, le aree destinate a spettacolo a carattere 

temporaneo, mobile e all'aperto devono avere caratteristiche tali da non penalizzare acusticamente le possibili 

attività delle aree dove sono localizzati i recettori più vicini, consentendo per questi un agevole  rispetto dei limiti 

di immissione. 

Non deve essere pertanto creato disagio alla popolazione residente nelle vicinanze, anche in relazione a tutti gli 

aspetti collegati alle manifestazioni (quali per es. il traffico indotto). 

La scelta di tali aree dovranno essere individuate nel Piano di classificazione acustica, dovrà essere fatta 

compatibilmente con la presenza di ricettori sensibili, quali ospedali e case di cura. 

 

2.3.17 Ottimizzazione e verifica della zonizzazione acustica - Analisi critica 

Avendo operato una prima classificazione acustica del territorio con riferimento ai dati socio-economici, 

urbanistici e di traffico, relativi alle aree omogenee considerate, si presenta la necessità di evitare una 

classificazione estremamente variegata (cosiddetto effetto "a macchia di leopardo") che renderebbe poco 



 
 Comune di Bonnanaro 

Zonizzazione Acustica 
 

 

 41 

gestibile la stessa zonizzazione acustica. 

Fatte salve le aree particolarmente protette per le quali l'attribuzione della classe di zonizzazione è chiaramente 

definita dalla legge, per l'accorpamento delle micro-aree il progettista dovrà procedere secondo criteri che 

consentano di individuare, nei limiti del possibile, aree con caratteristiche omogenee, sia sotto il profilo della 

conformazione fisico-spaziale, sia sotto quello di ambiti funzionali significativi e, in ogni caso, con l'obiettivo di 

salvaguardare le aree di classe inferiore. 

Lo schema di zonizzazione cosi ottenuto dovrà essere sottoposto ad una procedura di verifica nonché ad una 

analisi critica al fine dell'ottenimento della bozza finale. 

In particolare dovrà essere verifìcata la compatibilita della classificazione acustica ottenuta con gli strumenti 

urbanistici approvati ed in via di approvazione, tenuto conto delle linee di indirizzo politico relative allo sviluppo 

del territorio. 

Occorrerà infatti procedere ad eventuali revisioni della prima bozza di zonizzazione qualora aree omogenee di 

territorio siano risultate di dimensioni troppo estese al fine di caratterizzarne adeguatamente il territorio in  

esame. 

In tal caso potrà essere utile fare riferimento a confini fisici materiali quali fiumi, canali età, oltre che alle  

delimitazioni degli strumenti urbanistici vigenti. 

Potrà essere inoltre necessario, verificare se la condizione di divieto di contatto di aree di classe non contigua sia 

stato rispettato e in caso contrario giustificarne lo stato di necessità nella relazione tecnica, prevedendo 

anticipatamente la fattibilità di un idoneo piano di risanamento. 

L'Amministrazione comunale potrà inoltre valutare la possibilità di inserimento in IV zona di eventuali aree che 

il P.U.C, o P.R.G. individua come aree industriali (classe V o VI), purché le stesse, per tipologia e caratteristiche 

costruttive degli opifici, siano tali da rispettare sempre i limiti di rumore previsti in IV zona. 

Analogamente dovrà essere oggetto di attenta valutazione il caso in cui l'area da tutelare e la principale sorgente 

di rumore siano contigue (ad esempio: ospedale che si affaccia su una strada a grande traffico). 

In tal caso il conflitto potrà essere risolto attraverso la rilocalizzazione di uno dei due vincoli (costruzione di 

nuovo ospedale o deviazione della strada) o la creazione di una "barriera antirumore" tale da consentire il salto di 

classe (progetto di risanamento). 

L'analisi critica, scaturita dal confronto tra i progettisti e gli Uffici dell'Amministrazione comunale, dovrà 

successivamente coinvolgere i vari soggetti interessati (Enti pubblic i, Associazioni varie, privati cittadini) come 

di seguito specificato, le cui osservazioni e critiche potranno concorrere alla definizione della bozza progettuale 

definitiva da sottoporre alle necessarie approvazioni. 
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2.3.18 Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento acustico 

Al fine della redazione del progetto di zonizzazione acustica, per quanto riguarda l'impiego della strumentazione 

occorrente e delle tecniche di rilevamento e misurazione, i tecnici competenti in acustica ambientale sono 

vincolati al rispetto delle vigenti normative di settore e in particolare del D.M. 16 marzo 1998. 

 

2.3.19 Criticità 

Non è previsto un numero minimo di rilievi acustici da effettuarsi dal progettista in sede di redazione del Piano 

di classificazione acustica. Le eventuali misure di rumorosità, comunque, devono essere intese come 

accertamenti tecnici finalizzati a individuare tutte le situazioni in cui sia difficile l'assegnazione di una 

particolare zona ad una determinata classe acustica. 

Particolare attenzione dovrà essere rivolta nei casi accertati di superamento dei valori di attenzione, di cui all'ari. 

6 del D.P.C. 14 novembre 1997 e nel caso previsto dal comma 1  lett. a) dell'art. 4 della legge n.  447/95,   in  

quanto  gli  stessi  comportano  l'obbligo  da  parte  dell'Amministrazione  comunale predisposizione ed adozione 

del Piano di risanamento acustico. Nella tabella seguente si riportano i valori limite di attenzione: 

 

Tabella: Valori limite di attenzione Leq in dB(A) 

Tempi di riferimento 
Classi di destinazione d’uso del 

territorio 
Diurno 1 ora 

(06:00-22:00) 

Notturno 1  ora 

(22:00-06:00) 

Diurno TL 

(06:00-22,00) 

Notturno TL      

(22:00-06:00) 

I aree particolarmente protette   60 45 50 40 

II aree prevalentemente residenziali 65 50 55 45 

III aree di tipo misto 70 55 60 50 

IV aree di intensa attività umana   75 60 65 55 

V aree prevalentemente industriali 80 65 70 60 

VI aree esclusivamente industriali - - 70 70 

Il tempo a lungo termine (TL) rappresenta il tempo all'interno del quale si vuole avere la caratterizzazione del 

territorio dal punto di vista della rumorosità ambientale in modo da consentire la vantazione di realtà specifiche 

locali, il superamento anche di uno dei valori di cui sopra comporta l'adozione dei Piani di risanamento. Per le 

aree industriali vale il superamento del solo valore relativo al tempo a lungo termine (TL). I valori di attenzione 

non si applicano alle fasce territoriali di pertinenza delle infrastrutture stradali, ferroviarie, marittime ed 

aeroportuali. 
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2.3.20 Rappresentazione della zonizzazione  

II Piano di classificazione acustica, che dovrà essere elaborato anche su supporto informatico, dovrà contenere: 

- una relazione tecnica che descriva in dettaglio le procedure adottate per la suddivisione del territorio  

comunale e l'attribuzione delle specifiche classi; 

- gli elaborati cartografici di riferimento. 

I suddetti elaborati tecnici dovranno inoltre indicare le principali criticità emerse. 

Per quanto riguarda la scala di rappresentazione della zonizzazione si ritiene opportuno adottare la scala 

1:10.000 per tutto il territorio comunale, eventualmente la scala 1:5.000 (o 1:2000) per le parti più densamente 

urbanizzate o nel caso di piccoli Comuni. 

Al fine di uniformare le rappresentazioni delle zonizzazioni comunali, per quanto attiene l'aspetto grafico 

cromatico, si prescrive quanto segue: 

Cromatismi della classificazione del territorio  

Classe Colore 

- I Verde 

- II Giallo 

- III Arancione 

- IV Rosso 

- V Viola 

- VI Blu 

 

Cromatismi delle zone aeroportuali 

(omissis) 

Gli elaborati grafici dovranno comprendere le seguenti carte tematiche: 

- il Piano Urbanistico Comunale (PUC) o Piano Regolatore Generale (PRG); 

- le aree censuarie e/o la carta delle unità acusticamente omogenee (u.a.o); 

- le infrastrutture di trasporto significative ai fini della classificazione acustica; 

- la classificazione delle infrastrutture di trasporto (fasce di pertinenza); 

i ricettori sensibili (complessi scolastici, ospedali, case di cura, ecc); 

- la rappresentazione delle aree di classe I, V e VI; 

- la rappresentazione delle aree di classe II, III e IV; 

- la rappresentazione finale della classificazione acustica; 

- la rappresentazione delle criticità emerse e l'indicazione dei punti di misura. 
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2.3.21 Approvazione del Piano di classificazione acustica 

Al fine della redazione del Piano di classificazione acustica comunale appare auspicabile, per quanto sopra detto, 

una stretta attività di collaborazione tra i progettisti e i competenti Uffici dell'amministrazione comunale. 

La procedura di definizione e approvazione del Piano dovrà prevedere le seguenti fasi: 

1) predisposizione di una prima bozza di zonizzazione acustica; 

2) adozione della stessa con provvedimento amministrativo del Comune; 

3) pubblicazione sull'Albo pretorio; 

4) trasmissione della bozza all'ARPAS e ai Comuni limitrofi ( per i comuni con ab < 30.000), per eventuali 

osservazioni; 

5) convocazione Comitato tecnico (per i Comuni con ab > 30.000); 

6) trasmissione alla Provincia della bozza definitiva di zonizzazione con la richiesta di parere; 

7) approvazione del Piano di classificazione acustica con provvedimento amministrativo del Comune. 

Un aspetto rilevante della su indicata procedura prevede pertanto che, prima della approvazione da parte 

dell'Amministrazione comunale, il Piano di classificazione acustica debba ottenere il parere favorevole della  

Provincia. 

A tal proposito, a seguito dell'elaborazione di una prima bozza di zonizzazione acustica, il Comune procede con 

provvedimento amministrativo all'adozione della stessa e alla pubblicazio ne sull'Albo pretorio al fine di 

acquisire eventuali osservazioni in merito. 

Per i centri abitati più rilevanti dal punto di vista dell'inquinamento acustico, si ritiene opportuno che la bozza  di 

zonizzazione venga sottoposta alle osservazioni di un apposito Comitato tecnico prima dell'espressione del 

parere di competenza da parte dell'Amministrazione provinciale. 

La convocazione del predetto Comitato tecnico è obbligatoria per i Comuni con popolazione complessiva, 

residente e fluttuante, maggiore o uguale a 30.000 abitanti. Tale convocazione dovrà avvenire entro trenta giorni 

dalla data del provvedimento di adozione della prima bozza di zonizzazione acustica. 

L'Amministrazione comunale interessata dovrà pertanto indire apposita riunione prevedendo la partecipazione 

dei sotto indicati soggetti: 

- rappresentanti della stessa Amministrazione comunale, con particolare riferimento al personale degli uffici 

di Urbanistica, Ambiente, Viabilità e Traffico; 

- progettisti della zonizzazione acustica, (tecnico competente in acustica ambientale ed eventuale tecnico 

esperto in pianificazione territoriale e ambientale); 

- rappresentanti dei Comuni limitrofi; 

- rappresentante dell'Associazione Nazionale Comuni d'Italia della Sardegna (A.N.C.l. Sardegna); 

- rappresentante regionale dell'Assessorato Difesa Ambiente; 

- rappresentante regionale dell'Assessorato degli Enti Locali, Finanze e Urbanistica; 
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- rappresentante dell'Agenzia Regionale per la Protezione dell'Ambiente (A.R.P.A.S.); 

- rappresentante della Provincia di appartenenza; 

- rappresentanti delle associazioni sindacali e delle associazioni di imprenditori e ambientalisti. 

L'amministrazione comunale, apportate eventuali modifiche alla bozza di zonizzazione acustica, trasmette alla 

Provincia entro trenta giorni dalla chiusura dei lavori del predetto Comitato la bozza definitiva di zonizzazione    

con la richiesta di parere    e con allegato il verbale del suddetto Comitato. Copia della  documentazione   dovrà   

essere   contestualmente   trasmessa   all'Assessorato    regionale   della   Difesa dell'Ambiente. 

Per quanto riguarda invece i Comuni con popolazione inferiore ai 30.000 abitanti, essi sono obbligati   a 

trasmettere la prima bozza di zonizzazione, entro quindici giorni dalla data di adozione della stessa, alle  

Amministrazioni comunali confinanti territorialmente e all'Agenzia Regionale per la Protezione dell'Ambiente, 

al fine di eventuali osservazioni che dovranno essere formulate entro il termine perentorio di quarantacinque 

giorni. Entro trenta giorni dalla data di ricevimento delle suddette osservazioni i Comuni interessati trasmettono 

alla  Provincia la bozza di zonizzazione definitiva con la richiesta di parere corredata di tutte le osservazioni 

acquisite. Copia della documentazione dovrà essere contestualmente trasmessa all'Assessorato regionale  della 

Difesa dell'Ambiente. 

L'amministrazione Provinciale, entro novanta giorni dal ricevimento della documentazione di cui sopra, formula 

all'Amministrazione comunale richiedente le proprie valutazioni sotto forma di parere da inviarsi 

contestualmente alla Regione. 

In particolare la Provincia, in sede di esame della "bozza definitiva" del Piano, dovrà verificare la coerenza ai 

vigenti strumenti di pianificazione sovra ordinati al livello comunale. Nello specifico, il suddetto parere dovrà 

tenere in debito conto che il Piano sia stato redatto nei rispetto delle  linee guida regionali di cui al presente 

documento tecnico e particolare attenzione dovrà essere prestata alle  eventuali incongruenze progettuali che 

potranno emergere dall'esame e dal confronto delle zonizzazioni effettuate dai comuni limitrofi. 

Eventuali modifiche apportate dall'amministrazione comunale alla bozza definitiva di zonizzazione, a seguito 

delle indicazioni dalla Provincia in sede di rilascio del parere, dovranno essere formalmente comunicate 

all'Assessorato Regionale della  Difesa dell'Ambiente. 

L'Amministrazione comunale, trascorsi trenta giorni dall'acquisizione del parere favorevole da parte della 

Provincia senza che i competenti Uffici della Regione si siano formalmente pronunciati in merito, approva il 

Piano di classificazione acustica del proprio territorio attraverso Deliberazione del Consiglio comunale. 
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2.3.22 Tempi di approvazione del Piano di classificazione 

Le Amministrazioni comunali approvano il Piano di classificazione acustica secondo la seguente tempistica: 

- 3 marzo 2006 per i Comuni con popolazione inferiore a 10.000 abitanti; 

- 3 giugno 2006 per i Comuni con popolazione compresa tra 10.000 e 30.000 abitanti; 

- 3 settembre 2006 per i Comuni con popolazione superiore a 30.000 abitanti. 

La Provincia, su motivata richiesta dell'Amministrazione comunale, può concedere una deroga non superiore a 

centottanta giorni. 

 

2.3.23 Poteri sostituitivi 

Le Province, nel caso di Comuni inadempienti, esercitano il potere sostitutivo attraverso la nomina di un 

Commissario ad acta. Tutte le spese sono a carico dell'Amministrazione comunale inadempiente. 

 

 

3. Metodologia applicata : Comune di Bonnanaro  

 

In base a quanto detto nel precedente paragrafo, per il caso specifico del Comune di Bonnanaro le fasi per la 

predisposizione della  zonizzazione acustica si possono così sintetizzare: 

1) Analisi del territorio comunale 

2) Zonizzazione acustica preliminare 

3) Campagna di Monitoraggio 

4) Zonizzazione acustica definitiva  

Inoltre, sempre coerentemente con le varie direttive a carattere statale regionale, in linea generale i criteri 

perseguiti si possono riassumere come segue: 

- le microsuddivisioni del territorio, anche in virtù della presenza di una sola sezione di censimento, sono 

state limitate al massimo, facendo confluire zone acusticamente omogenee; 

- si è evitato di avere zone contigue con valori limiti che differiscono per più di 5 decibel. Questo criterio 

è da applicare in modo rigoroso per le nuove destinazioni d’uso mentre per quelle già stabilite va 

adottato con flessibilità (ad esempio proponendo in alcuni casi interventi di risanamento; 

- per quanto riguarda le infrastrutture stradali sono state utilizzate delle fasce di rispetto con relativa 

classificazione acustica, associate alle tipologie di infrastrutture, di ampiezza pari a quelle indicate dalla 

bozza di DPR per le infrastrutture stradali; 
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la zonizzazione è stata riportata su cartografia di scala 1: 2000 per il nucleo urbano e 1:10.000 per l’intero 

territorio comunale  

 

Tabella 3.1 – Caratterizzazione grafico-cromatica delle zone acustiche  

Zona Tipologia Colore Tipo di tratteggio  

I Protetta Verde ANSI 31 (linee oblique equidistribuite) 

II Prevalentemente residenziale  Giallo ANSI 31 (linee oblique equidistribuite) 

III Area di tipo misto Arancione ANSI 31 (linee oblique equidistribuite) 

IV Intensa attività umana  Rosso ANSI 31 (linee oblique equidistribuite) 

V Prevalentemente industriale  Viola ANSI 31 (linee oblique equidistribuite) 

VI Industriale  Blu ANSI 31 (linee oblique equidistribuite) 

 

3.1 Analisi del territorio comunale 

Per comprendere gli aspetti che sono stati considerati nello svolgimento della zonizzazione è stato necessario 

acquisire ed esaminare in dettaglio diversi documenti. 

Di primaria importanza per la redazione del Piano di Zonizzazione Acustica è l’analisi a scopo conoscitivo del 

P.U.C. ovvero il Piano Urbanistico Comunale  (destinazione urbanistica) al fine di verificare la corrispondenza 

tra le destinazioni di piano e le destinazioni d’uso effettive. Infatti, la valutazione del Piano Urbanistico 

Comunale esistente ha permesso di eseguire una prima suddivisione del territorio in zone secondo la propria 

destinazione d’uso, considerando la classificazione eseguita ai sensi del D.M. 1444/68 che prevedeva, dal punto 

di vista urbanistico una serie di zone con diverse caratteristiche. 

In questa fase sono state acquisite le basi cartografiche alle varie scale disponibili (1:1000 e 1:10.000) relative 

all’intero territorio comunale. 

 

3.1.1 Inquadramento geografico della zona 

Il territorio del Comune di Bonnanaro si estende per una superficie di 21,8 kmq, a 405m. s.l.m., e si trova 

all’interno della provincia di Sassari e dista nte 32 Km c.ca dal capoluogo di provincia , 34 km dalla più vicina 

costa occidentale, 185 km. da capoluogo di regione Cagliari;  al km. 183 della SS 131 bivio per Bonnanaro. 

La popolazione residente, secondo il censimento ISTAT 2001, è di 1127 abitanti (ripartiti tra 531 maschi e 596 

femmine).  
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 Per una caratterizzazione geografica-socio-economica si è tenuto conto della documentazione fornita dal 

Comune relativamente ai dati di popolazione, di attività produttive, commerciali e terziarie presenti all’interno 

del territorio Comunale di Bonnanaro. 

 

 Fig 2: inquadramento geografico del Comune di Bonnanaro  

 

 

3.1.2 Caratteristiche generali del territorio  

Il paese sorge nella vallata fra monte Pélao e monte Arana, rilievo riconoscibile da lontano per via della 

caratteristica forma conica. Il suo territorio si estende dalle pendici orientali di monte Pélao sino a quelle 

meridionali di monte Santo.  

L’intero territorio di indagine è misto, collinare e pianeggiante con versanti urbani e extraurbani in media ascesa 

ed esibisce la morfologia tipica dell’entroterra della Sardegna settentrionale , dal punto di vista strutturale si 

configura come un ambito eterogeneo, caratterizzato da superfici tabulari interessate dalla presenza di un’area 

urbanizzata accentrata , pochi e piccoli nuclei insediativi sparsi e larghi appezzamenti  destinati a pratopascolo .  

Il centro storico ha una struttura piuttosto complessa, conserva intatte edifici risalenti al XVIII e XIX secolo. 
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Per quanto riguarda il sistema insediativo dell’area di studio esso presenta le caratteristiche del nucleo urbano 

residenziale accentrato in corrispondenza del nucleo storico del paese che si sviluppa lungo Via Vittorio 

Emanuele  (SP 30 per Borutta) e un nucleo misto disposto spina lungo via Via Nazionale (SP 128). Gli assetti 

urbanistici sono sia di area centrale che di area periferica con presenza di aree miste (commerciali-residenziali) , 

industriali-artigianali ed appezzamenti di coltivi (orti), tutto il sistema insediativo è circondato da suolo agricolo  

e destinato a pratopascolo, che copre la maggior parte della superficie del territorio comunale. Il centro 

urbano/storico si sviluppa nella parte a sud-ovest del territorio comunale . 

L’intero territorio è solcato in direzione Nord? Sud ad est del nucleo urbano dalla principale infrastruttura di 

trasporto presente nell’area, la SS 131, in essa si immettono strade provinciali che sviluppano verso il territorio 

urbano (SP 128). 

Gli edifici presenti si trovano in buone e medie condizioni di conservazione , con alcune singolarità in cattive 

condizioni, gli edifici residenziali nel nucleo antico accentrato sono costruiti in adiacenza gli uni agli altri e sono 

distribuiti in fronti compatti lungo via Vittorio Emanuele  il resto del nucleo urbano ad eccezione di nuovo nucleo 

insediativo condominiale  nei pressi del campo sportivo in fase di ultimazione è costituito da singole abitazioni in 

cortina distanziate tra loro e di limitato sviluppo verticale. 
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3.1.3 Popolazione  

La corretta redazione di uno strumento di pianificazione urbanistica coma la zonizzazione acustica esige un esame 

dettagliato delle dinamiche demografiche e socio-economiche del Comune di Bonnanaro, da questo esame si 

desumono informazioni necessarie per un’analisi quali-quantitativa dello stato di fatto e dei processi naturali che lo 

hanno prodotto. L’obiettivo della zonizzazione acustica è quello di comporre un efficace strumento di pianificazione 

che sia in accordo con gli strumenti di programmazione vigenti, riducendo al minimo i contrasti con le attività 

nell’area con l’obiettivo di miglioramento assoluto della qualità della vita. 

Il Comune di Bonnanaro come la maggior parte dei piccoli comuni italiani, ha sfortunatamente risentito dello 

spopolamento. Dal 1981 al 2001 dai dati ISTAT degli ultimi tre censimenti il trend della popolazione del Comune è 

caratterizzato da un andamento altalenante dal saldo complessivamente negativo.  

 

Tab.3.1 Tabelle della popolazione  (fonte dati ISTAT) 

1982 1983 1984 1985 1986 1987 1988 1989 1990 1991 1992 1993
femmine 677 672 666 652 658 652 636 637 626 617 645 642
maschi 570 549 522 545 550 555 541 531 538 533 563 546
totale 1247 1221 1188 1197 1208 1207 1177 1168 1164 1150 1208 1188  

1994 1995 1996 1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005
femmine 620 626 629 635 624 624 615 608 527 524 527 585
maschi 538 537 551 552 535 536 528 532 599 586 581 514
totale 1158 1163 1180 1187 1159 1160 1143 1140 1126 1110 1108 1099  

 

Istogramma dell’andamento della popolazione totale maschi  + femmine (fonte dati ISTAT) 
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Istogramma dell’andamento della popolazione femminile (fonte dati ISTAT) 
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Istogramma dell’andamento della popolazione maschile (fonte dati ISTAT) 
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Il trend decrescente della popolazione di Bonnanaro avviene in maggior parte ad opera di due componenti 

migratorie, una in ambito regionale e una in ambito nazionale. 

La componente migratoria regionale, tipica della Sardegna, è dovuta da un abbandono delle aree interne a favore 

di un ripopolamento delle aree costiere, ed è incentivata negli ultimi anni dalla fiorente industria del turismo che 

offre numerose opportunità lavorative alla popolazione attiva. 
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La componente migratoria nazionale, in trend decrescente negli ultimi anni, è composta da flussi migratori della 

popolazione verso le regioni centro settentrionali della penisola italiana che storicamente offrono maggiori 

possibilità lavorative. 

Dall’analisi della tabella 3.1 è evidente come la popolazione del comune abbia subito un decremento 

complessivo dal 1982 in poi (-148 residenti, una percentuale che si attesta intorno al 14% della popolazione 

attuale) riflettendo una situazione globalmente analoga dei territori circostanti. 

  
 

Densità di popolazione (fonte dati ISTAT) 
Colore   n. di abitanti per km2 
 0-37.71 
 37.71-77.52 
 77.52-146.39  
 146.39-336.01 
 336.01-12782. 
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Prosegue un’analisi più dettagliata per il 2002, 2003 e 2004,  

 

Tab.3.2 Bilancio demografico anno 2004 e popolazione residente al 31 Dicembre  (fonte dati ISTAT) 

 Maschi Femmine Totale 
Popolazione al 1° Gennaio 527 581 1108 
Nati 1 4 5 
Morti 10 4 14 
Saldo Naturale  -9 0 -9 
Iscritti da altri comuni 5 7 12 
Iscritti dall'estero 0 0 0 
Altri iscritti 0 0 0 
Cancellati per altri comuni 9 2 11 
Cancellati per l'estero 0 1 1 
Altri cancellati 0 0 0 
Saldo Migratorio -4 4 0 
Popolazione residente in famiglia 514 583 1097 
Popolazione residente in convivenza 0 2 2 
Unità in più/meno dovute a variazioni territoriali 0 0 0 
Popolazione al 31 Dicembre 514 585 1099 
Numero di Famiglie  444 
Numero di Convivenze  1 
Numero medio di componenti per famiglia  2.05 
 

 

Tab.3.3 Bilancio demografico anno 2003 e popolazione residente al 31 Dicembre  (fonte dati ISTAT) 

  Maschi Femmine Totale  
Popolazione al 1° Gennaio 524 586 1110 
Nati 3 5 8 
Morti 4 4 8 
Saldo Naturale  -1 1 0 
Iscritti da altri comuni 6 7 13 
Iscritti dall'estero 0 0 0 
Altri iscritti 3 0 3 
Cancellati per altri comuni 5 10 15 
Cancellati per l'estero 0 0 0 
Altri cancellati 0 3 3 
Saldo Migratorio 4 -6 -2 
Popolazione residente in famiglia 527 579 1106 
Popolazione residente in convivenza 0 2 2 
Unità in più/meno dovute a variazioni territoriali 0 0 0 
Popolazione al 31 Dicembre 527 581 1108 
Numero di Famiglie  445 
Numero di Convivenze  1 
Numero medio di componenti per famiglia  2.05 
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Tab 3.4 Bilancio demografico anno 2002 e popolazione residente al 31 Dicembre* (non sono disponibili i 

dati relativi al Numero di Famiglie , Numero di Convivenze , Numero medio di componenti per famiglia) 

(fonte dati ISTAT) 

 Maschi Femmine Totale  
Popolazione al 1° Gennaio 527 599 1126 
Nati 3 1 4 
Morti 9 10 19 
Saldo Naturale  -6 -9 -15 
Iscritti da altri comuni 11 7 18 
Iscritti dall'estero 0 0 0 
Altri iscritti 0 0 0 
Cancellati per altri comuni 8 11 19 
Cancellati per l'estero 0 0 0 
Altri cancellati 0 0 0 
Saldo Migratorio 3 -4 -1 
Popolazione al 31 Dicembre 524 586 1110 
Unità in più/meno dovute a variazioni territoriali 0 
 

 

Tab.3.6 Popolazione residente al 31 dicembre 2005 per età e sesso (Comune: Bonnanaro)  

(fonte dati ISTAT) 

Eta' Totale Maschi Totale Femmine 
Totale maschi 

+ 
femmine 

10 37 46 83 
20 46 50 96 
30 75 74 149 
40 75 68 143 
50 64 76 140 
60 70 71 141 
70 79 92 171 
80 43 67 110 
90 21 34 55 

100 e più 4 7 11 
TOTALE 514 585 1099 
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Fig.3 Grafico della distribuzione della popolazione per sesso e per età al 31 dicembre 2005 

(fonte dati ISTAT)  

 

Dall’analisi dei dati riportati nelle tabelle 3.4, 3.4, 3.6 è possibile evidenziare la composizione della popolazione 

del comune per classe di età; appare evidente, quindi, come la classe modale sia quella dei 61-70 anni, a 

testimonianza del fatto che il comune presenta un invecchiamento della popolazione. 

Tali affermazioni trovano riscontro anche analizzando la piramide di età del Grafico in Fig 5 (desunto piramide 

di età). 
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Piramide delle età
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Fig.4: piramide di età della popolazione del comune di Bonnanaro per l’anno 2003 (fonte dati ISTAT) 

 

 

La piramide di età è uno strumento molto utilizzato in demografia per evidenziare l’andamento di una 

popolazione. Sulla parte destra viene rappresentata la popolazione maschile mentre sulla sinistra quella 

femminile. Una piramide con tetto a pagoda evidenzia come una popolazione con un forte indice di dipendenza e 

prossima all’invecchiamento; una piramide con base larga e andamento sottile testimonia una forte presenza di 

popolazione  giovane. 

 

3.1.4 Dinamiche socio -economiche  

Il territorio del comune caratterizzato da un'area collinare, idonea alle coltivazioni, per la sua composizione 

particolare del terreno e alla ricchezza d'acqua si estende dalle pendici orientali di monte Pélao sino a quelle 

meridionali di monte Santo. Bonnanaro si distingue, dal punto i vista agricolo, per la coltivazione delle ciliegie, 

la cui Sagra costituisce ogni anno (verso la fine di maggio e i primi di giugno) un forte richiamo turistico, infatti 

grazie a questa risorsa vanta nell'isola un evidente primato. Il territorio di Bonnanaro è storicamente vocato alla 

coltivazione del ciliegio; in questa zona abbiamo infatti circa il 30% della intera produzione regionale. Da 

un'analisi eseguita dall'ERSAT è risultato che nella campagna del 1999 il 94% dei campioni era esente da residui 

di pesticidi; il rimanente 6 % aveva residui inferiori a quelli ammessi dalla legge. Il periodo della raccolta, che 

coinvolge un gran numero di persone essendo totalmente eseguita a mano, varia a seconda dell'andamento 

stagionale dalla metà di maggio alla metà di giugno. 
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Di rilievo è anche la coltivazione della vite, di cui sono rinomati i vini, tanto è vero che fino a qualche anno fa vi 

era nel paese una cantina sociale.  

Significativa la ricchezza del territorio dal punto di vista archeologico; in particolare prende il nome dal paese 

una specifica facies culturale  dell’età del Bronzo Antico: “la Cultura di Bonnanaro”, appunto, caratteristica per 

le proprie produzioni  fittili,  architettoniche e per le modalità di seppellimento dei  defunti. Le prime tracce di 

questa particolare facies culturale, diffusa in buona parte della Sardegna vennero rinvenute per la prima, volta, 

nel 1889 all’interno della tomba ipogeica di Korona  Moltana, che ricade nel territorio comunale. 

Cenni occupazionali: Risultano insistere sul territorio del comune 16 attività industriali con 35 addetti pari al 

21,21% della forza lavoro occupata, 25 attività di servizio con 42 addetti pari al 25,45% della forza lavoro 

occupata, altre 22 attività di servizio con 50 addetti pari al 30,30% della forza lavoro occupata e 10 attività 

amministrative con 38 addetti pari al 23,03% della forza lavoro occupata.  

Risultano occupati complessivamente 165 individui, pari al 14,64% del numero complessivo di abitanti del 

comune. 

 

3.1.5 Quadro di sintesi 

 
Fig.5 curva di andamento temporale della popolazione residente (fonte dati ISTAT) 
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Dalle dinamiche demografiche e dalle dinamiche socio economiche si evince un tendenza del paese alla  

riduzione demografica. Tali dinamiche in digressione potrebbero essere bilanciate dalla politica sociale adottata 

dall’attuale amministrazione volta a favorire uno sviluppo residenziale del paese supportato da opportuni servizi. 

Questa politica viene supportata, in contrapposizione all’andamento speculativo del mercato immobiliare, da 

un’elevata convenienza del prezzo fissato delle aree fabbricabili. 

Attraverso queste scelte ed una corretta pianificazione urbanistica, Bonnanaro vi vota a centro ad elevata qualità 

residenziale. 
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4. Altri studi di settore  

 

Il presente Piano è stato redatto tenendo conto degli altri strumenti di pianificazione urbanistica specifici primo 

fra tutti il P.U.C., al momento della redazione del presente piano non sono in atto ne in fase di redazione altri 

studi di settore. 
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5. Fase di predisposizione della Zonizzazione Acustica 

 

Le Fasi di predisposizione della classificazione, retta in coerenza con le disposizioni della DELIBERAZIONE 

DELLA GIUNTA REGIONALE 8 luglio 2005, n.  30/9 è stata sviluppata seguendo un percorso così articolato: 

Analisi del Piano Urbanistico Comunale  per individuare la destinazione urbanistica di ogni singola area e 

verifica della corrispondenza tra la destinazione urbanistica e le destinazioni d’uso effettive rilevata da un 

approfondito sopralluogo del territorio 

Individuazione delle seguenti localizzazioni: 

- Impianti industriali significativi; 

- Ospedali, scuole, parchi o aree protette (non sono presenti ospedali ne case di cura); 

- Distribuzione sul territorio di attività artigianali, commerciali e terziarie in genere maggiormente 

significative dal punto di vista acustico. 

Sovrapposizione di una griglia con i principali assi stradali (strade ad intenso traffico o di grande comunicazione 

e tratti autostrada li e/o tangenziali) e linee ferroviarie. 

Individuazione delle classi I, V e VI, che in generale, sono facilmente desumibili dall’analisi del P.U.C. e delle 

funzioni esistenti sul territorio. 

Individuazione e circoscrizione degli ambiti urbani che inequivocabilmente sono da attribuire, rispetto alle loro 

caratteristiche, ad una delle sei classi. 

Acquisizione dei dati acustici relativi al territorio che possono favorire un preliminare orientamento di 

organizzazione delle aree e di valutazione della loro situazione acustica. 

Aggregazione di aree che potrebbero essere accorpate in zone omogenee e quindi nella medesima classe e 

formulazione di una prima ipotesi di classificazione per le aree da porre nelle classi II, III, e IV assumendo 

l’obiettivo di inserire aree le più vaste possibili nella classe inferiore tra quelle ipotizzabili 

Verifica della collocazione di eventuali aree destinate a spettacolo a carattere temporaneo. 

Risoluzione dei casi in cui le destinazioni d’uso del territorio inducono ad una classific azione con salti di classe 

maggiori di uno, cioè con valori limite che differiscono per più di 5 dB. 

Verifica delle ipotesi riguardanti le classi intermedie (II, III, IV). 

Verifica della coerenza tra la classificazione acustica ipotizzata ed il P.U.C. al fine di evidenziare l’eventuale 

necessità di adottare piani di risanamento acustico idonei a realizzare le condizioni previste per le destinazioni 

urbanistiche di zona vigenti. 
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Elaborazione di una prima ipotesi di zonizzazione e verifica delle situazioni in  prossimità delle linee di confine 

tra zone e la congruenza con quelle dei Comuni limitrofi; individuazione delle situazioni nelle quali si dovrà 

adottare un piano di risanamento acustico. 

Formalizzazione dello schema di provvedimento comunale per l’adozione della classificazione acustica. 

Tutte le attività precedentemente esposte richiedono degli gradi di visione e consenso da parte 

dell’amministrazione comunale per non compromettere futuri processi di sviluppo in fase di formalizzazione. 
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6. Zonizzazione acustica preliminare  

 

La zonizzazione acustica preliminare è stata effettuata, secondo i criteri stabiliti dal D.P.C.M. 1/3/91, dalla 

Legge 26/10/95 n. 447, e della DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 luglio 2005, n. 30/9 e 

successive linee guida regionali, interpretando le destinazioni di piano e le caratteristiche insediative attuali del 

territorio comunale sviluppata in quattro fasi principali. 

La prima fase dello studio è stata l’analisi delle caratteristiche del territorio ai fini dell'applicazione del quadro 

normativo preposto. Si è approntata una raccolta dati preliminare presso gli uffici del comune oggetto di studio e 

dei comuni confinanti (Siligo, Bessude, Brutta, Torralba, Mores) che ha permesso la consultazione di atti e 

documenti aventi rilevanza nella predisposizione delle successive azioni. Successivamente alla consultazione del 

P.U.C si è effettuato un primo sopralluogo del territorio comunale per la verifica della corrispondenza tra le 

destinazioni urbanistiche programmate dal piano e quelle effettive. Attraverso il sopralluogo si è ricercata anche 

la presenza di: Impianti industriali significativi, ospedali, scuole, parchi o aree protette, e tutte le zone artigianali, 

commerciali e terziarie in genere maggiormente significative dal punto di vista acustico.  

Riguardo a scuole, ospedali e case di cura la ricerca si estende anche alle porzioni del territorio dei comuni 

confinanti adiacenti ai confini del comune di Bonnanaro. Successivamente supportati dai Responsabili 

dell'Ufficio Tecnico, si è accertata l’esatta ubicazione degli insediamenti produttivi, delle vie di comunicazione e 

di ogni altra realtà potenzialmente causa di inquinamento acustico.  

La seconda fase preso atto delle infrastrutture di trasporto si fa una prima elaborazione cartografica del territorio 

comunale con lo scopo di evidenziare le porzioni di territorio interessate direttamente da rumore dal traffico. 

Si è sovrapposta una griglia con i principali assi stradali (strade ad intenso traffico o di grande comunicazione), e 

linee ferroviarie (in stato di progetto sul piano regolatore). Per queste infrastrutture si individua una fascia ad 

esse parallela di classe III o IV che è più o meno ampia in funzione delle caratteristiche dell'infrastruttura e delle 

eventuali schermature che determinano il decadimento dei livelli di rumore. Si individuano, secondo quanto 

indicato nella normativa vigente e nel presente documento, le fasce relative alle strade di grande comunicazione. 

La terza fase dell'indagine coincide con la campagna di rilievo fonometrico che ha consentito la stesura di una 

prima mappatura acustica dello stato di fatto sul territorio Comunale, con particolare attenzione alle zone 

limitrofe alle maggiori infrastrutture viarie ed agli insediamenti produttivi e commerciali.  

Questi dati sono poi stati estrapolati ed utilizzati per il successivo inquadramento anche di zone diverse ma con 

caratteristiche assimilabili. Per determinare la presente proposta e validarla con l’ausilio di parametri strumentali 

sono state eseguite due indagini fonometriche una costituita da una serie di 20 misure a spot di 10 minuti 
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distribuite in prossimità delle infrastrutture stradali e delle attività produttive presenti sul territorio ed una misura 

di 24 ore in adiacenze della SP che costituisce di fatto la sorgente di rumore più intensa nell’ambito urbano.  

Le misure da 10 minuti sono attentamente distribuite nei periodi:diurno (06-22), notturno (22-06). 

Queste rilevazioni hanno consentito di definire una mappatura della situazione esistente ed hanno consentito di 

verificare la rispondenza fra la situazione esistente e la prima ipotesi di zonizzazione.  Nella quasi totalità delle 

posizioni esaminate i livelli di rumorosità ambientale risultano contraddistinti dal traffico veicolare. In allegato 

alla presente relazione sono riportate la schede descrittive delle postazioni di misura con rilievo dei flussi di 

traffico divisi nelle diverse tipologie. 

La quarta fase dello studio è consistita nella suddivisione del territorio in zone omogenee tenendo conto 

dell’evidente distinzione fra le finalità programmatiche perseguite in sede di pianificazione urbanistica ed i 

principi di tutela ambientale dall’inquinamento acustico su cui si basa la zonizzazione acustica, anche se di fatto 

i due strumenti sono fra di loro complementari per la realizzazione di corretto sviluppo urbano. 

La presente zonizzazione è stata preceduta da una ulteriore accurata indagine sul territorio comunale per 

accertare il reale utilizzo del territorio a prescindere dalla destinazione a suo tempo impressa dallo strumento 

urbanistico.  La classificazione proposta non è solo frutto di una indagine tecnico-scientifica ma scaturisce dal 

riscontro dei dati analitici strumentalmente rilevati con le effettive destinazioni d’uso del territorio esaminato, 

tenendo presenti le attività, le infrastrutture, gli insediamenti esistenti e le scelte urbanistiche presenti e future 

dell’amministrazione Comunale. 

I dati analizzati sono stati i seguenti: 

- sorgenti sonore fisse e mobili presenti sul territorio; 

- presenza di attività produttive che, per le particolarità del ciclo tecnologico, possono dare luogo ad 

eventi rumorosi (attrazione di traffico automobilistico, rumore di gruppi elettrogeni e impianti diu 

produzione); 

- determinazione dei fattori da considerare nella classificazione del territorio Comunale, secondo le 

indicazioni date dalla norma di legge; 

- ricerca e individuazione delle attività umane, produttive, commerciali, ricreative che, allo stato attuale, 

possono determinare livelli di inquinamento acustico fuori norma rispetto alla classificazione più 

appropriata del territorio Comunale; 

- individuazione di situazioni di superamento dei valori di attenzione, cioè dei valori di rumore che 

segnalano la presenza di un potenziale rischio per la salute umana o per l'ambiente; 

- individuazione di aree adibite a stabilimenti di movimentazione merci, ai depositi di mezzi di trasporto 

di persone o merci, alle aree adibite ad attività sportive e ricreative, quali stadi, piscine, locali pubblici, 

ecc. 

- valutazione del rumore prodotto dal traffico veicolare, ecc. 
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6.1  Criteri di redazione della classificazione acustica del comune di Bonnanaro 

Con la zonizzazione il territorio comunale è stato suddiviso nelle 6 classi di destinazione d'uso individuate dal 

decreto (Tab.1) per le quali sono definiti i limiti massimi del livello sonoro equivalente ponderato A (Tab.2) 

(DPCM 1/3/91). 

Tabella: Limiti massimi del livello equivalente di pressione sonora (dBA) in funzione delle classi di 

destinazione d'uso del territorio e dei tempi di riferimento (Tab.2  DPCM 1/3/91). 

Tempi di riferimento 
N° Classi di destinazione d'uso del territorio  

Diurno  Notturno  

I Aree particolarmente protette 50 (dBA) 40 (dBA) 

II Aree prevalentemente residenziali 55 (dBA) 45 (dBA) 

III Aree di tipo misto 60 (dBA) 50 (dBA) 

IV Aree di intensa attività umana 65 (dBA) 55 (dBA) 

V Aree prevalentemente industriali 70 (dBA) 60 (dBA) 

VI Aree esclusivamente industriali 70 (dBA) 70 (dBA) 

 

La classificazione è stata attuata attribuendo importanza preminente all’insediamento residenziale, quindi alla 

presenza di sorgenti fisse e all'esistenza della principale arteria di traffico stradale in area urbana (la strada 

provinciale SP 128 – Via Nazionale ). All’interno del Territorio Comunale attualmente non sono presenti linee 

ferroviarie . 

Per delimitare le zone si è anche tenuto conto dei parametri:  

- densità della popolazione  

- densità di attività commerciali e servizi 

- densità di attività artigianali 

- densità di traffico veicolare gravante sulle infrastrutture stradali 

- esistenza di attività industriali 

- infrastrutture in fase di progetto. 

Le modalità operative di questa zonizzazione preliminare sono state le seguenti: 

- prima delimitazione delle zone omogenee - attribuzione delle classi I, V e VI; 

- rappresentazione su di una mappa, delle varie vie di comunicazione urbane, e delle varie vie di 

comunicazione extraurbane ed evidenziazione per queste arterie di una zona di rispetto, ad esse parallela, di 

classe IV, più o meno ampia, in funzione delle caratteristiche planoaltimetriche e tipologiche della stessa 

infrastruttura e delle aree interessate; 

- seconda delimitazione delle zone omogenee  - attribuzione delle classi II, III e IV;  
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- elaborazione e rappresentazione della zonizzazione provvisoria su mappe in scala 1:2000 per l’area urbana e 

1:10.000 per l’intero territorio comunale e verifica delle situazioni in prossimità delle linee di confine tra le 

diverse zone del comune. 

 

Tabella 6.2 - Classi di zonizzazione acustica del territorio (ex Art. 1 DPCM 14/11/97 - Tab. A) 

CLASSE I 
Aree particolarmente protette 
Rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento di base per la loro utilizzazione: 
aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo e allo svago, aree residenziali rurali, aree di particolare 
interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc. 

CLASSE II 
Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale  
Rientrano in questa classe le aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa 
densità di popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed assenza di attività industriali ed 
artigianali 

CLASSE III 
Aree di tipo misto 
Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare locale e di attraversamento, con media 
densità di popolazione con presenza di attività commerciali, uffici, con limitata presenza di attività artigianali e 
con assenza di attività industriali; aree rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici 

CLASSE IV 
Aree di intensa attività umana 
Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità di popolazione, 
con elevata presenza di attività commerciali e uffici, con pre senza di attività artigianali; le aree in prossimità di 
strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali; le aree con limitata presenza di piccole 
industrie. 

CLASSE V 
Aree prevalentemente industriali 
Rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni. 

CLASSE VI 
Aree esclusivamente industriali 
Rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate da attività industriali e prive di insediamenti 
abitativi 
                                       

6.1.1 Individuazione delle classi I, V e VI 

Classe I - Aree particolarmente protette 

La classe I non è stata assegnata ad aree poste nel Comune di Bonnanaro. 

Gli edifici scolastici, secondo il D.P.C.M. 14.11.97, dovrebbero essere assegnati alla classe I. In realtà, è 

interpretazione accettata dall'A.N.P.A. e dalla Regione Sardegna nelle proprie linee guida, tale scelta è 
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difficilmente applicabile salvo ai centri scolastici inseriti in un ampia area verde o dove realmente, per particolari 

esigenze, sia necessaria la massima quiete .  

Nel caso di scuole inserite nel contesto urbano e di fronte ad una strada ad elevato traffico l'unico sistema di 

tutela è quello di realizzare delle protezioni dal rumore alla struttura dell'edificio e ai suoi accessori con 

l'obbiettivo di ridurre il rumore nelle aule e superando in tal modo il criterio dimensionale delle aree omogenee. 

Considerato che gli edifici scolastici (pubblici e privati), sono inserite nel contesto urbano in presenza di strade a 

medio e basso traffico del centro abitato si è scelto di assegnare la classe III (Istituto San Vincenzo De Paoli), II 

(Scuola Comunale Via della Regione) e I (Scuola Comunale Via Dessena ) ai locali posti internamente agli 

edifici scolastico.  

Non si è ritenuto di assegnare aree di interesse paesaggistico ed ambientale nella classe I in quanto le aree che ne 

possiedono le caratteristiche sono interessate da attività agricole che è necessario mantenere o sviluppare.  

 

Classi V, VI - Aree prevalentemente ed esclusivamente industriali 

Facendo riferimento ai disposti normativi citati si intende: 

Classe V = vi appartengono un area insediativa di tipo artigianale – industriale  e il corridoio di 200 metri avente 

per asse la SS 131  

Classe VI = corridoio esterno 500 metri della SS 131 

La classe VI non è stata assegnata, per assenza oggettiva di infrastrutture e sorgenti puntuali rumorose 

Una politica di regolamentazione del traffico dell’amministrazione competente sulla SS131 (Autovelox), 

consentiranno il rispetto dei limiti favorendo ulteriormente il controllo del rumore. 

 

6.1.2 Individuazione delle classi II, III, IV 

Si tratta di aree destinate ad uso prevalentemente residenziale, aree di tipo misto, aree di intensa attività umana. 

Per procedere correttamente alla individuazione delle diverse zone del territorio urbano da inserire nelle classi II, 

III e IV così come enunciate dalle norme citate è stata operata: 

- la scelta dell’unità di base territoriale  

- la scelta dei parametri di valutazione da utilizzare 

Per quanto riguarda il primo problema generalmente si individua nella sezione di censimento l’unità di base a cui 

fare riferimento, anche se tale operazione, talvolta ha comunque mostrato alcuni limiti, quali: 

- dimensione delle sezioni di censimento non sempre coincidente con la distribuzione degli usi territoriali e 

con la possibilità di coesistenza, in una stessa sezione, di attività acusticamente incompatibili; 

- frequente eccessiva frammentazione del tessuto edilizio urbano; 

- scarsa significatività, nella realtà territoriale di riferimento, dei parametri di classificazione. 
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La metodologia di valutazione è stata precedentemente definita nel capitolo 2.3 relativo alle linee guida della 

regione 

  

6.1.3 Criteri metodologici per la classificazione della rete viaria 

Nonostante non sia stato ancora emanato il decreto avente il compito di classificare la rete viaria, poiché è 

ampiamente dimostrato che nelle aree urbane la componente traffico veicolare costituisce la principale fonte 

d’inquinamento acustico è necessario prevedere una classificazione anche per la rete viaria. 

Si è proposto, pertanto, per la rete viaria, di fare riferimento alle Norme Tecniche del C.N.R. e nello specifico 

alle caratteristiche geometriche delle sezioni trasversali, che inducono alla seguente classificazione: 

1. appartengono alla classe IV “le strade primarie e di scorrimento”: tronchi terminali o passanti di 

autostrade, le tangenziali esterne o interne e le strade di penetrazione e di attraversamento, il cui grado di 

integrazione con la città è minimo; strade di grande comunicazione atte prevalentemente a raccogliere e 

distribuire il traffico di scambio fra il territorio urbano ed extraurbano; 

2. appartengono alla classe III “le strade di quartiere”: strade di scorrimento tra i quartieri, ovvero 

compreso solo in specifici settori dell’area urbana, utilizzate per servire il tessuto urbano; 

3. appartengono alla classe II “le strade locali”: strade interne di quartiere, interessate pressochè 

esclusivamente da traffico veicolare locale. 

Poiché la strada non costituisce di per sé una zona, la classe di appartenenza è stata estesa secondo i seguenti due 

criteri: 

I. Le strade interne al centro abitativo appartenenti a classi inferiori rispetto all’area attraversata assumono 

automaticamente la classe corrispondente a quella dell’area attraversata e qualora una strada interna al 

centro abitativo sia a confine tra aree diversame nte classificata assume automaticamente la stessa classe 

dell’area di categoria superiore. 

II. Nel caso di strade che attraversano aree appartenenti a classi acustiche inferiori, la fascia di ambito 

stradale si sovrappone a quella dell’area, fatte salve le zone di classe I che mantengono sempre la loro 

originaria classificazione. 

Nel caso specifico di Bonnanaro, per quanto riguarda l’ampiezza della fascia di appartenenza stradale della 

strada provinciale, in analogia a quanto previsto nelle linee guida di altre regioni, si considerano 30 metri per la to 

a partire dal ciglio stradale all’interno del territorio urbanizzato. Tale distanza, infatti, sulla  base di esperienze 

condotte su modelli in scala, corrisponde ad una attenuazione di 5 dB(A) (intervallo corrispondente alla 

differenza dei limiti tra due classi contigue) del livello sonoro prodotto da sorgenti mobili di origine stradale. 
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7. Classificazione acustica del comune di Bonnanaro 

 

Il territorio del comune di Bonnanaro è racchiuso in una unica zona censua ria all’interno del quale vi sono 8 

sezioni di censimento.  

Per essa sono state reperite le informazioni relative presso il sito internet della Regione Sardegna alla sezione 

informazioni statistiche; i dati sono aggiornati al 31/04/2006: 

Tenendo conto quindi delle indicazioni di P.U.C., delle sezioni di censimento e di specifici sopralluoghi 

operando iterativamente si sono ricavate le macrozone che sono servite come base per le successive elaborazioni 

finalizzate alla zonizzazione acustica. 

Riprendendo gli intendimenti metodologici evidenziati nei paragrafi precedenti, su queste macroaree sono stati 

effettuate la analisi per definire i valori di soglia dei parametri di valutazione considerati che, si ricorda, sono la 

densità abitativa, commerciale, produttiva e terziaria. 

A valle di ciò, in base alla primaria individuazione delle zone sensibili (classe II) e di quelle critiche (classe V) e 

in base alla definizione delle fasce di rispetto acustico delle interferenze (stradali), sono stati individuati gli 

ambiti acustici sul territorio quindi si sono inserite le aree classificate II, III e IV.  

L’intero territorio del comune di Bonnanaro è rientrato in una tavola in scala 1:10.000, inoltre è stata realizzata 

una ulteriore tavola in scala 1:2.000 con un dettaglio dell’area centrale del territorio comunale (la più 

urbanizzata). 

Sull’intero territorio comunale, la grossa percentuale di appartenenza si ha in classe III, (aree a vocazione 

agricola); per le altre classi acustiche, risulta una maggiore estensione (in area urbana) per la II, relativa 

sostanzialmente alle aree residenziali del centro cittadino e alle fasce di pertinenza acustica delle strade interne, e 

per la classe III corrispondente alle fasce di pertinenza acustica della strada provinciale e le altre strade 

principali. 
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8. Analisi e Risultati della Campagna fonometrica 

 

Nell’ambito delle attività concernenti la redazione della zonizzazione acustica comunale si è effettuata una 

campagna di misure fonometriche nei punti più urbanizzati del Comune ed in alc uni punti significativi del 

territorio per la presenza di sorgenti di rumore quali strade e stabilimenti industriali. In particolare sono state 

eseguite 21 misure all’interno del territorio comunale di cui 1 con tecnica continuativa nell’arco delle 24 ore 

(punto significativo) e 20 con tecnica “spot” da 10 minuti. 

Nella relazione “Campagna di misura dei livelli sonori” con i relativi allegati “Stralci planimetrici e 

documentazione fotografica dei punti di misura” e “Schede tecniche dei punti di misura” sono riportati i risultati 

di tale indagine. Inoltre nella relazione sono descritti in dettaglio i riferimenti normativi, la metodologia 

utilizzata nelle indagini, il criterio di scelta dei punti di misura, una descrizione della strumentazione utilizzata 

per effettuare la campagna di rilevamenti ed i risultati della campagna fonometrica. 

Nella scelta dei punti di misura al fine di garantire la reale rappresentatività, in funzione delle specifiche 

connotazioni del territorio in esame, sono state ritenute  rappresentative le aree di indagine rispondenti alle 

seguenti caratteristiche: 

- aree antropizzate (ambito urbano); 

- ambiti territoriali caratterizzati dalla presenza di ricettori sensibili, come ad esempio edifici scolastici; 

- aree caratterizzate dalla presenza di infrastrutture produttive; 

- aree interessate da infrastrutture lineari di trasporto; 

- aree poco antropizzate e caratterizzate da livelli sonori attuali non particolarmente elevati. 

In totale, dunque, le postazioni di misura scelte per caratterizzare il territorio del Comune di Bonnanaro sono in 

totale 21, di cui 20 punti “spot” e 1 punto “significativi”.  

Nella tabella, inoltre, sono riportati le principali località o centri abitati interessati dalla campagna di misura, con 

l’indicazione del numero di misure effettuate, distinte in punti spot e significativi.  

 

Tabella distribuzione spaziale dei punti di misura: 

Località N° punti misura spot N° punti misura significativi 

Bonnanaro ambito urbano 17 1 

Bonnanaro Cimitero 1 0 

SS 131 3 0 
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L’indicazione planimetrica delle misure è stata riportata in una tavola opportuna (scala 1:2000/1:25.000) e la 

descrizione delle postazioni misura in tavole in A4. 

Si riportano in allegato i risultati relativi agli output strumentali. 

9. Coordinamento con i comuni confinanti 

La Legge Quadro n.447/95 prevede che tra diverse aree omogenee adiacenti la differenza tra i rispettivi limiti di 

zona non superi i 5 dB  (A) pena la obbligatorietà di redigere specifico Piano di risanamento; tale condizione 

deve essere rispettata anche per aree adiacenti ma appartenenti a Comuni diversi. Per ognuno dei Comuni 

confinanti è stata pertanto identificata la destinazione d’uso delle aree collocate al confine con il Comune di 

Bonnanaro conformemente allo strumento urbanistico vigente e/o al Piano di Zonizzazione Acustica al fine di 

verificarne la congruenza secondo i principi sopra esposti. Alcuni dei Comuni confinanti si sono dotati di Piano 

di zonizzazione acustica mentre per gli altri non si presentano situazione urbanizzate o aree a rischio da tutelare 

rendendo agevole la verifica.dalla analisi e della comparazione dei diversi piani e/o strumenti urbanistici non si 

sono evidenziate situazioni configgenti.   

Nei paragrafi relativi ai singoli Comuni confinanti si esplicitano le situazioni riscontrate nelle zone di confine.  

I Comuni confinanti con Bonnanaro sono (come messo in evidenza nella cartina sottostante): 

 

Siligo Bessude  Brutta 

Torralba Mores  

 

Si rimanda per un esame più approfondito alla cartografia in allegato (sintesi dei piani regolatori dei comuni 

confinanti). 

10. Sistemi di contenimento dell’inquinamento acustico 

10.1 considerazioni di carattere generale 

Il raggiungimento di un abbassamento significativo dei livelli sonori può essere conseguito mediante la 

applicazione di più provvedimenti, che agiscano simultaneamente in una pluralità di azioni anche se 

singolarmente di limitata efficacia. 

Successivamente all’individuazione delle aree più impattate ed alla quantificazione del superamento dei limiti di 

accettabilità è di rigore passare alla fase di risanamento attraverso l’adozione di una serie di sistemi preposti al 

contenimento del rumore. 
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Ponendo l’attenzione in via prioritaria agli interventi mirati a risolvere, o quantomeno contenere, le situazioni 

più gravose e penalizzanti, nella stesura di un piano di risanamento ambientale risulta necessario stabilire una 

scala di valori che tenga conto della classificazione delle sorgenti di rumore e della individuazione delle priorità 

e dei tempi di realizzazione degli interventi. 

Si stabilisce un criterio oggettivo di valutazione sulla base dei  principali parametri:  

- numero di abitanti esposti al rumore, 

- stima di deprezzamento immobiliare 

- livelli di rumorosità, 

- classificazione delle aree 

- entità del superamento dei limiti di accettabilità 

- valutazione economica delle opere 

Successivamente si pianifica un programma di priorità d’intervento allo scopo di perseguire l’ottimizzazione del 

rapporto costo/beneficio (il programma di risanamento deve essere impostato in fasi successive, l’applicazione 

immediata e contemporanea delle soluzioni preposte, comporta dei risultati deludenti). 

Con i livelli limite previsti dalla normativa i momenti di superamento sono la norma e pertanto risulta 

improponibile un’opera di risanamento estesa a tutti quei casi in cui i previsti limiti risultino essere superati 

Gli interventi di contenimento dell’ inquinamento acustico possono essere ascritti alle seguenti tipologie: 

Iniziative di prevenzione, interventi attivi e interventi passivi 

Le iniziative di prevenzione prevedono come obiettivo principale l’educazione ambientale del cittadino che 

acquisita piena coscienza della problematica e coinvolto direttamente reagisce attivamente al processo di 

risanamento divenendo attore primario (tale politica produce i migliori risultati con il minimo impegno 

economico ma richiede tempi lunghi e non è particolarmente efficiente relativamente ai rumori prodotti da 

attività industriali e al rumore da traffico indotto nell’area da forti attrattori).  

Interventi attivi sono l’insieme degli accorgimenti adottati direttamente sulle sorgenti di rumore, tali tipi di 

intervento sono puntuali o diffusi a seconda delle tipologie di sorgenti, e richiedono di sovente una progettazione 

ed un monitoraggio della sorgente sede di intervento. 

Interventi passivi sono tutti gli interventi che ostacolano o riducono la propagazione del rumore nell’ambiente 

circostante. 

 

10.1.1 Iniziative di prevenzione 

In questi ultimi anni il modello di sviluppo ha determinato un incessante aumento del parco auto circolante con 

le inelluttabili conseguenze che possiamo constatare. Le abitudini non sono facili da cambiare ed è per questo 

motivo che acquista notevole importanza “l’educazione del cittadino”. 

L’educazione del cittadino nei confronti dell’ambiente è uno degli aspetti su cui ancora molto c’è da lavorare. 
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L’ambiente è uno dei beni comuni che spesso viene sottovalutato nella sua valenza economica e gli interventi di 

risanamento sono spesso tardivi e onerosi. 

Poichè la sorgente principale di inquinamento acustico in ambito urbano è dovuto al traffico veicolare sul piano 

delle iniziative di prevenzione di fondamentale importanza rimane la educazione dei cittadini ad assumere 

abitudini di comportamento più virtuose. Al di là delle iniziative di prevenzione che richiedono tempi lunghi si 

possono mettere in atto differenti tipologie di intervento di fatto complementari alle iniziative di prevenzione ma 

di certo più rapide e mirate. Queste si dividono in interventi attivi ed in interventi passivi 

 

10.1.2 Interventi attivi 

Fra gli interventi attivi si possono annoverare i seguenti interventi diretti alla riorganizzazione del sistema di 

circolazione: 

Interventi sulla circolazione  

Ovviamente tutti gli interventi che tendono a limitare il traffico in determinate zone sono di per se il più valido 

strumento di riduzione dei livelli di inquinamento acustico. Una soluzione incisiva, quale può essere una 

riduzione rilevante del traffico veicolare, non sempre è in grado di garantire parimenti una rilevante riduzione 

della rumorosità; da studi eseguiti si evince che il dimezzamento del flusso veicolare determina un calo di 3 

dB(A) a velocità media di percorrenza costante. Situazione questa riscontrabile solo a livello teorico in quanto, a 

fronte di una diminuzione del flusso veicolare, si ha per contro un aumento delle velocità di percorrenza che 

limitano la riduzione reale della rumorosità in soli 1 o 2 dB(A). Da ciò ne consegue che riduzioni di anche 1 

dB(A) rappresentano, su volumi di traffico importanti, variazioni considerevoli. 

In relazione al transito di ciclomotori, si può osservare che negli ultimi anni, fortunatamente, è venuta meno la 

cattiva abitudine di elaborare il motore e di installare sistemi scarico non omologati. Riteniamo infine che 

miglioramenti ancora più significativi potrebbero essere ottenuti solo ipotizzando delle drastiche limitazioni del 

traffico con la conseguente pedonalizzazione dei centri urbani 

Riduzione della velocità 

La riduzione della velocità di marcia può portare ad apprezzabili riduzioni del rumore a patto che sia mantenuta 

la fluidità del flusso. Si pensi che la riduzione della velocità consente notevoli miglioramenti solo in ambito 

extraurbano, ove la rumorosità è originata principalmente dal rotolamento del pneumatico sull’asfalto (ad 

esempio: una riduzione della velocità da 100 a 50 Km/h comporta una attenuazione della rumorosità di circa 10 

dB(A); questa soluzione, applicata al tessuto urbano, non porta a dei risultati altrettanto apprezzabili in quanto, a 

causa della già ridotta velocità di scorrimento, è prevalente la rumorosità prodotta dal motore. 

Di contro frequentemente in alcuni centri urbani il mancato rispetto dei limiti di velocità in strade urbane con 

lunghi rettilinei, assenza di semafori e larga sezione (bastano 1 o 2 corrispondenze degli attributi citati) è causa 

dell’innalzamento dei livelli di rumorosità ambientale.   



 
 Comune di Bonnanaro 

Zonizzazione Acustica 
 

 

 73 

Restringimenti di carreggiata o la sistemazione di ostacoli (dossi rallentatori) possono portare ad una riduzione 

media di 1 – 4 dBA salvo generare un incremento del rumore nelle zone di ingresso/uscita dal tratto stradale 

oggetto di intervento determinato dalla conseguente frenata ed ripresa. La collocazione di ostacoli trasversali alla 

strada solitamente incrementa il rumore (da 1 a 5 dBA) a causa dell’impatto delle ruote con l’ostacolo. La 

introduzione delle cosiddette “zone 30” ottenute mediante una riduzione artificiale della carreggiata danno 

risultati apprezzabili determinando una forzosa riduzione della velocità. 

È indispensabile per la piena attuazione dei procedimenti esposti, predisporre almeno nella fase iniziale un 

sistema di vigilanza che sia da deterrente al mancato rispetto dei limiti. 

Pianificazione urbanistica 

Una corretta pianificazione urbanistica consente di ridurre in modo consistente la propagazione del rumore 

all’interno delle aree edificate. 

Alcuni criteri per una corretta pianificazione urbanistica dal punto di vista acustico possono essere così riassunti: 

- allontanamento delle vie principali di traffico dalle zone residenziali; 

- strade di penetrazione nei quartieri con tracciati e caratteristiche tali da imporre bassa velocità ai veicoli; 

- zone di parcheggio schermate da alberi o altri ostacoli; 

- inserimento di edifici di protezione (es. negozi, uffici, garages, ecc.) fra le zone di rumore e le abitazioni 

(tale accorgimento permette la protezione al rumore delle aree residenziali a scapito di quelle commerciali in 

cui la quiete non costituisce un obiettivo primario); 

- modifica dell’orografia del territorio in modo tale che le aree da proteggere risultino ribassate rispetto alle 

sorgenti di rumore o la creazione di terrapieni con funzione di barriera 

- suddivisione del territorio in aree secondo il loro utilizzo (zonning); 

- progettazioni degli edifici secondo criteri di protezione al rumore. 

Pianificazione del traffico 

Una corretta pianificazione conseguente all’adozione dei PUT (Piani Urbani del Traffico) consente di ridurre in 

modo consistente la propagazione del rumore. 

I sistemi attualmente adottati sono brevemente i seguenti: 

- riduzione della velocità, 

- allontanamento dei flussi veicolari verso assi viari periferici ove è più facile adottare misure di protezione 

passiva e dove è minore la concentrazione di recettori, 

- creazione di rotatorie anziché crocevia e/o semafori (riduzione stimata in 1-4 dbA), 

- insonorizzazione autobus tradizionali in esercizio (riduzione stimata in 4-8 dbA), 

- introduzione di autobus, specie nel centro storico) a trazione elettrica, 

- provvedimenti di restrizione alla circolazione di ciclomotori in zone residenziali o da proteggere. 
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Uso di pavimentazioni fonoassorbenti 

Il rumore da traffico veicolare è determinato sia dalle parti meccaniche (motore, freni, ecc) sia dal rotolamento 

del pneumatico sull’asfalto anche a causa delle vibrazioni indotte al pneumatico dalle irregolarità della superficie 

stradale, dalla presenza di parti piccole di inerti, per effetti legati alla successione di compressioni e rilasci di aria 

che viene imprigionata tra il pneumatico e la superficie stradale (air pumping) ed altro ancora. Gli asfalti a bassa 

rumorosità sono riconducibili ai tipi di asfalti drenanti – fonoassorbenti caratterizzati da composizioni che 

favoriscono la dissipazione di energia sonora per attrito all’interno delle cavità. 

I produttori di asfalti fonoassorbenti dichiarano una riduzione di rumore fino a 10 dB(A). 

Considerato che, come già anticipato, l’effetto di riduzione del rumore è determinato dalla porosità dell’asfalto, 

si è rilevato, a seguito di sperimentazioni, che le cavità con il tempo si ostruiscono a causa di polveri e detriti e 

pertanto l’effetto fonoassorbente si riduce drasticamente; per questo motivo la diminuzione reale si limita a circa 

3-4 dB(A). Questi asfalti riducono la loro potenzialità fonoassorbente molto velocemente (c.a. 1 anno) a causa 

della sedimentazione di particelle di materiali di varia natura che contribuiscono ad otturare le cavità annullando 

la loro efficacia.  

I costi di posa e manutenzione sono più elevati rispetto ad un asfalto normale mentre la loro efficacia si riduce al 

passare del tempo per i motivi sopra addotti. Bisogna inoltre evidenziare come da esperienze fatte, che queste 

tipologie di asfalti trovano più efficace applicazione sulle vie di scorrimento ad alta velocità (autostrade). 

Gli interventi passivi possono essere così riassumibili: 

Tipologie edilizie  

In molte occasioni ci troviamo a dover far fronte a scelte urbanistiche errate che hanno consentito la costruzione 

di edifici anche in luoghi troppo vicini alla sorgente di rumore o in posizione non sufficientemente schermata. 

In questi casi il progettista è chiamato a realizzare degli accorgimenti che garantiscano un’adeguata protezione 

degli spazi destinati alle attività umane. Al riguardo riportiamo di seguito alcune indicazioni particolarmente utili 

per un’efficace tecnica di costruzione. 

- le facciate rivolte verso la sorgente di rumore dovrebbero essere di elevato spessore e prive di aperture e di 

balconi; 

- se è inevitabile collocare finestre rivolte verso la sorgente di rumore bisogna dotarle di serramenti ad elevato 

isolamento, garantendo altresì corretta ventilazione ed eventuale condizionamento, in modo che non sia 

necessario aprirle per cambiare l’aria o rinfrescare l’ambiente; 

- gli edifici prossimi alla strada è bene che formino uno schermo continuo in grado di proteggere l’area 

cortilizia interna; 

- le tipologie a corte o a schiera sono più adatte alle casette isolate per realizzare giardini protetti dal rumore 

della strada; 

- le recinzioni murarie sono molto più efficienti delle cancellate seppure di diverso impatto; 



 
 Comune di Bonnanaro 

Zonizzazione Acustica 
 

 

 75 

- la disposizione dei locali negli appartamenti deve tenere conto delle esigenze di quiete richieste da camere 

da letto e soggiorni evitando di esporle direttamente sulla facciata più esposta al rumore; 

- nella costruzione dei balconi il parapetto in muratura piena è da preferire quelli metallici aperti; 

- le camere da letto è preferibile che siano situate sul lato opposto a quello del rumore; 

- in unità abitative confinanti è preferibile una disposizione simmetrica dei locali. 

 

Miglioramento dell’isolamento acustico dei serramenti al ricettore  

Spesso si riscontra che insediamenti residenziali o insediamenti che per la loro fruizione richiederebbero 

particolari attenzioni siano calati in contesti caratterizzati da elevati livelli di rumore. 

In casi come questi, nei quali risultino impraticabili altri interventi di mitigazione, si possono conseguire 

condizioni di comfort acustico all’interno degli ambienti migliorando le prestazioni acustiche dei serramenti, 

eventualmente provvedendo alla climatizzazione, perseguendo così condizioni di comfort acustico all’interno 

degli ambienti. Nell’ambito del piano di risanamento è opportuno provvedere alla ricognizione degli edifici 

destinati a funzioni sensibili ed all’accertamento dei livelli di rumore in facciata in modo tale da intervenire sui 

serramenti per migliorare gli standard qualitativi interni Anche nel caso di insediamenti residenziali esistenti che 

si trovino in aree nelle quali non sono possibili altri tipi di interventi si può ipotizzare un processo di erogazione 

di contributi per il miglioramento dell’isolamento acustico dei serramenti; ovviamente la materia va 

regolamentata stabilendo criteri e modalità per i finanziamenti. 

Barriere antirumore 

Nelle situazioni in cui non sia possibile intervenire né sulla sorgente di rumore né sugli edifici o sulle  aree che da 

esso vengono investite, non rimane che inserire uno schermo, quale difesa passiva, alla propagazione del rumore. 

Le barriere antirumore sono oggi installate con sempre maggiore frequenza in prossimità di strade, 

ferrovie o insediamenti industriali a protezione di aree residenziali, aree protette e ricreative. Nelle strade urbane 

la realizzazione di schermi è ostacolata per ragioni geometriche, estetiche e funzionali. 

Schermi che svolgano anche funzioni di arredo urbano, dotati anche di valore estetico, possono essere previsti in 

talune situazioni, prioritariamente a protezione di edifici sede di attività protette (scuole e luoghi di cura). 

La realizzazione di arredi con funzione di schermi, soddisfatte le condizioni richiamate, rende possibile anche il 

recupero di spazi esterni altrimenti poco fruibili. Esistono in commercio vari tipi di barriere diversificate in base 

al materiale di cui sono fatte: acciaio o alluminio, legno, calcestruzzo, policarbonato, materiali refrattari, ecc. 

In molti casi possono trovare impiego anche le cosiddette barriere naturali ovvero barriere costituite da alberi, 

cespugli, ecc. che costringono il rumore a percorsi complessi con conseguente dispersione di energia. 

L’efficacia di tali barriere è strettamente legata al tipo di vegetazione scelta; ad esempio una piantumazione di 

specie a foglie sempreverdi consente caratteristiche di abbattimento costanti per tutto l’anno. 

L’abbattimento offerto da questo tipo di barriere è abbastanza contenuto, nell’ordine dei 5-6 dB(A). 
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Dal punto di vista acustico, se ben progettate e realizzate, le barriere possono garantire un livello di protezione 

generalmente compreso fra i 10 e 15 dB(A). 

 

 10.2 Piano di Risanamento Acustico 

 

Il Piano di Risanamento Acustico rappresenta, per certi aspetti, un momento di verifica della capacità di 

integrazione dei diversi settori dell’amministrazione, richiedendo il coordinamento degli strumenti urbanistici e 

di governo della mobilità nell’azione di miglioramento della qualità acustica ambientale. 

Come emerge chiaramente dalla legge quadro il piano di risanamento non è semplicemente un insieme di 

progetti ma è uno strumento articolato e dinamico in cui, accanto alle opere, coesistono dimensioni di governo 

del territorio. La normativa inoltre stabilisce che l'adozione del piano sia resa obbligatoria quando, all'interno del 

territorio considerato, siano in contatto diretto aree acustiche non omogenee. Nel caso specifico non vi sono 

situazioni palesemente in contrasto anche se in alcuni punti è auspicabile un approfondimento di indagine volto a 

verificare la opportunità di procedere con Piani mirati di risanamento (es. scuole, plesso ospedaliero, ecc) 

La legge stabilisce che due aree sono disomogenee quando la differenza di livello sonoro qualitativo fra le stesse 

è superiore a 5 dBA; questa seconda situazione è strettamente legata alla zonizzazione acustica cioè alla 

suddivisione del territorio comunale in aree diverse in relazione alle differenti caratteristiche delle stesse. 

Si consiglia invece ai Comuni di dotarsi del P. R. A. nel caso in cui all'interno del territorio si superino i "valori 

di attenzione" (art. 6 - DPCM 14/11/97), cioè i valori di emissione acustica fissati dallo Stato ai quali 

corrisponde un potenziale rischio per l'uomo. In considerazione del fatto che la pianificazione acustica 

interagisce con le politiche d’uso del territorio è necessario un attento approfondimento preliminare.  

Poiché la sorgente principale di inquinamento acustico è dovuto al traffico veicolare il piano di risanamento è 

prevalentemente rivolto a questo aspetto ma si deve intendere diretto anche agli interventi diretti su impianti fissi 

di altra natura (impianti industriali, ecc.). Nella stesura di un piano di risanamento ambientale risulta di 

fondamentale importanza stabilire 

una scala di valori che tenga conto della classificazione delle sorgenti di rumore e della individuazione delle 

priorità e dei tempi di realizzazione degli interventi. 

Si deve, quindi, stabilire un criterio oggettivo di valutazione sulla base di alcuni principali parametri, come ad 

esempio dati sulla rumorosità, classificazione delle aree, entità del superamento dei limiti di accettabilità, 

numero di abitanti esposti al rumore e valutazione economica delle opere, oltre che stabilire un programma di 

priorità d’intervento allo scopo di perseguire l’ottimizzazione del rapporto costo/beneficio. 

La legge inquadra le competenze spettanti ai vari livelli istituzionali e in particolare predispone, quale strumento 

comunale, la redazione del Piano di Risanamento Acustico (P. R. A.). 
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Il P.R.A. può essere interpretato come un programma di bonifica del territorio comunale dal rumore; i suoi 

effetti si concretizzano con un intervento a priori per quanto riguarda le fonti di inquinamento già esistenti e con 

una pianificazione atta a prevenire eventuali fenomeni futuri. 

Le caratteristiche di questo piano sono individuate da un ambito territoriale che può coincidere con il territorio 

comunale o con una porzione di esso, ma nulla vieta di predisporre piani intercomunali aventi la finalità di 

individuare le cause dell'inquinamento cioè le sorgenti fisse o mobili che arrecano danni all'ambiente e alla 

salute dell'uomo. Bisogna inoltre ricordare che il degrado acustico, come quello dell'aria agisce in modo diretto 

sull'uomo con l'ulteriore aggravante che l'uomo non dispone di alcuna difesa dal rumore, a causa 

dell’impossibilità di bloccare, finanche durante il sonno, la funzione uditiva. Si consiglia ai Comuni di dotarsi 

del P. R. A. nel caso in cui all'interno del territorio si superino i "valori di attenzione" (art. 6 - DPCM 

14/11/97), cioè i valori di emissione acustica fissati dallo Stato ai quali corrisponde un potenziale rischio per 

l'uomo. 

Il piano in questi casi deve essere redatto secondo uno schema che prevede lo sviluppo su due parametri 

fondamentali: 

(1) Rilevazione dello stato di fatto del degrado acustico 

questa prima parte del piano è dedicata alla rilevazione sul territorio di quelle fonti di emissione fisse o mobili 

responsabili del degrado acustico ed individua 

Per la formulazione di questa parte di piano, è necessario rilevare, per ogni zona del territorio comunale, tutte 

le fonti di produzione del rumore e l’entità di energia sonora in esubero emessa. 

I soggetti cui compete l'intervento di risanamento devono essere stabiliti in conformità del principio "chi inquina 

paga" Il costo del risanamento deve essere sopportato dal soggetto titolare della sorgente sonora. 

Il piano deve, pertanto, indicare i soggetti tenuti all’intervento di risanamento individuati fra i titolari dell’attività 

dal cui esercizio si genera la sorgente sonora. 

(2) Individuazione delle misure da adottare per risanare il territorio 

Questa seconda parte deve essere sviluppata sui dati rilevati dall'analisi territoriale e deve programmare un piano 

di risanamento che valuti le priorità di intervento.  

La formulazione di questa parte del piano è ovviamente la più complessa, soprattutto perché il più delle volte le 

sorgenti sonore responsabili del rumore sono molteplici ed appartengono alla titolarità dei soggetti diversi. 

Infatti in seguito al monitoraggio può risultare che il superamento dei limiti sia imputabile: 

Ad una sola sorgente fissa 

- In questo caso la formulazione del piano sarà abbastanza agevole, in quanto sarà sufficiente individuare le 

misure tecnologiche a carico del soggetto cui compete l’intervento di risanamento. (es. discoteca inserita in 

una zona residenziale) 
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A due o più sorgenti fisse e/o mobili 

- In questo caso dovranno essere stabiliti per ciascuna sorgente livelli di emissione che non portino a livelli 

sonori complessivi superiori a quello limite di zona, tenuto conto dei nuovi insediamenti che potrebbero 

essere realizzati nella zona, per i quali si dovrà riservare, in relazione alla loro destinazione d’uso, la 

possibilità di emettere una certa quantità di energia sonora. 

Al traffico veicolare 

- Sotto questo profilo, le misure da attuare in coordinamento con quelle previste nei piani urbani del traffico, 

possono essere molteplici: ad esempio, una nuova politica dei trasporti collettivi, sia a carattere pubblico che 

privato, che disincentivi l’uso dell’automobile specie nelle città, la creazione di isole pedonali, la “chiusura” 

dei centri storici o dell’intera area urbana, una diversa regolamentazione del traffico, che, devi su percorsi 

alternativi a minore intensità abitativa i veicoli pesanti, imponga diversi limiti di velocità, ecc. 
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10.2.1 Interventi mirati al comune di Bonnanaro 

In base al rilievo eseguito per l’acquisizione del clima acustico attuale si ritiene necessario, per il rispetto dei 

limiti fissati dalla zonizzazione acustica elaborata nel presente lavoro, l’intervento con una serie direttive. 

- Zone 30 su Via Nazionale, e su Via Dessena. 

- Dossi rallentatori su via Dessena. 
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